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I  regolam enti ta r iffa ri hanno  ri­
velato non poche deficienze, deri­
v an ti sop ra tu tto  dal fa tto  che gli 
organ i della gestione aziendale 
(C om itato A m m inistrativo, C onsi­
glio degli operai e D irezione) in ge­
nere hanno  risolto arb itra riam en te , 
in  diversi modi, spesso anche ille­
galm ente, i problemi ta r iffa ri, prim i 
gli indici ta r iffa ri. Nella soluzione 
di questi problemi, in fa tti, non si 
è tenu to  sufficièntem ente conto dei 
principi dem ocratici in base a cui 
tu tto  il collettivo di lavoro deve 
collaborarvi. Di ta le  deficenza sono 
in g ran  p a rte  responsabili le orga­
nizzazioni sindacali, che non hanno 
saputo fa r  valere la loro voce in  
capitolo come sarebbe sta to  loro 
dovere..

A ltre ancora sono le deficienze da 
elim inare. In  parecchie aziende, la  
prassi nella  soddivisione del fondo 
paghe e ra  e rra ta  e, per lo più, a 
danno degli operai. Ciò si è potuto 
consta ta re  in  occasione della divi­
sione dell’avanzo dei fo n d i paghe 
per il «29 novembre» quando qual­
che azienda h a  in  e ffe tti favorito 
a lcuni d ipendenti, benché il loro 
apporto  nella  produzione fosse r i­
su lta to  insufficiente e ciò nell’e rra ­
ta  concezione che avessero d iritto  a 
questa p arte  di fondo paghe in  ba­
se al loro indice ta riffa rio  non al 
loro rapporto  verso il lavoro. In  
ideiti casi le aziende nella divisio­
ne di detto  avanzo hanno  operato 
anche ingiustizie nei confron ti dei 
lavoratori che non per causa pro­
p ria  erano sta ti licenziati o tra sfe ­
riti, e che avevano d iritto  alla loro 
pa rte  per il periodo di servizio p re­
sta to  presso l ’azienda. Esem pi: alla 
«Bor» di C apodistria  un d ipenden­
te, indiscip linato  quanto  mai, ha  
preteso una  parte  eguale a quella 
degli a ltri lavoratori, di lui più co­
scienti e b rav i; a lla  «Prerad» di 
Portntose sono s ta ti divisi fra  i 
d ipendenti dai 7.000 ai 13.000 din.. 
ciascuno, m en tre  a ll’ex sezione c a r­
ni, d ivenuta poi azienda autonom a, 
sono toccati in tu tto  SO m ila 
din. Inu tile  so tto lineare che anche 
qui buona p arte  della colpa va a t­
tr ib u ita  a ll’organizzazione sindaca­
r ­

s e l a  giusta suddivisione del fon­
do paghe, accanto agli indici ta r if ­
fari, influisce l ’applicazione di nor­
me ed accordi reali. Ogni trasg res­
sione a ta le  principiò significa una 
appropriazione indebita  del plus la ­
voro a  beneficio dì un gruppo o di 
singoli a  dannò del collettivo. Al­
l'ex  Ampelea di Isola, ad esempio, 
il metodo nello stab ilire  le norm e 
non dà  alle singole operaie lo s ti­
molo necessario. Di conseguenza ac­
canto agii indici ta riffa ri, devono 
essere fissati accordi c norm e reali 
con la  collaborazione di tu tto  il col­
lettivo di lavoro tenendo conto che 
deve servire da base l’indice' ta r if­
fario stesso.- Ino ltre  il cigolamento 
deve fissare le competenze sul 
d iritto  di stab ilire  e m utare  ic nor­
me e gli accordi e tu tte  le disposi­
zioni rig u a rd an ti la  loro d u ra ta  e 
Validità.

Per quan to  concerne ia validità 
delle norm e e degii accordi, bisogna 
stab ilire  u n a  d u ra ta  non inferiore 
a sei mesi, salvo i casi in cui, per 
norm e o accordi irreali, dovesse ve­
n ir com prom essa una  giusta suddi­
visione del fondo paghe. Nel rego­
lam ento  ta riffa rio  è da precisare 
anche la  m odalità nel pagam ento 
delle retribuzioni agli operai che la ­
vorano a norm a od a accordo dal 
fondo paghe, partendo dal concetto 
che a ta li operai spe tta  l’in te ra  som ­
m a da loro gaudagnata, sem pre che 
il fondo paga sia sta to  in teram en te  
raggiunto, proporzionalm ente in più 
o in  meno se supera od è inferiore 
a quello necessario per i pagam en­
ti in  base al regolam ento ta r iffa ­
rio.

Per- risolvere g iustam ente questo 
problem a necessita Che ogni azien­
da compili, a  integrazione del rego­
lam ento  ta riffa rio , la  tabella-prez­
zi

11 O landa, dei Belgio e d e liln g h iltc rra  me- 
spaventosi -!•— >  t> .- ■ ricordi.

-  e stanno  continuando a  dare tu tto ra  il loro contri- 
unto possibile, le : . v.i pite detla grande calam ità.

LA F R A N C A  INTESA

clic verrà firm ata  ad A nkara prelude a nuovi, più s tre tti rapporti fra  Ss tre  Potenze balca­
niche, i quali si estenderanno, come- n a tu ra le , anche in casr.no m ilitare. «Si tra tte rà  
scrive il «Vitna» di A tene — d’im a fra te rn a  collaborazione difensiva 
A n n a ta  Jugoslava apporterà  il-contributo de lla  sua  eccellente 
smo» (N ELLA FOTO: LA NOSTRA FANTERIA 
VI T i f  i D i LANCIAMINE).

{Consiglio sindacale d is tre ttua le , cui 
sp e tta  l’approvazione dei regola­
m enti, non li approverà se non 
com pletati dalla tabella  prezzi di 
tu t t i  i lavori in  base a norm a od 
accordo. Ciò vale anche per gli e- 
vcn tua li m utam en ti duranti- l’anno.

Nei regolam enti ta r iffa ri gli in ­
dici stab iliti per gii im piegati supe­
rano, in genere notevolm ente, quel­
li degli operai. Tale metodo, p a rti­
colarm ente fra  le categorie superio ­
ri, è erra to , dovendo ado tta rsi ii 
principio del propoizionam ento di 
qdgste categorie di im piegati, i cui 
indici ta r iffà ri non devono supera­
re quelli degli operai non qualifica­
ti, m a essere sem m ai inferiori m en­
tri gli im piegati con u n ’istruzione 
professionale m edia inferiore de­
vono venire equ ipara ti agii operai 
s 'in iqual-fica ti.

E ’ pura ingiusta la  differenza fra  
le retribuzioni dei d ipendenti del­
l’economia- e di quelli nell’am m ini­
strazione pubblica. In  m olti casi, 
in fa tti, la  paga  di un  im piegato nel- 
l ’econom ia, di pari qualifica e ca te ­
goria , è superiore a quella dell’am ­
m inistrazione pubblica. U na d a ttilo ­
g ra fa  deli’exAmpetea, riceve in  ba­
se al regolam ento tariffario , la  paga 
di 15, m ila d in .: di contro una ste­
nodattilog rafa  al -C .P.C . riceve 13 
m ila din. Il no rm alere  delTAmpe- 
lea, con grado d’istruzione medio in ­
completo, riceve mille d inari più di 
ii» d ipendente del C. P. D. con g ra ­
do di istruzione medio completo e 
dieci ann i di servizio

Concludendo, si rileva clic nella 
com pilazione degli indici ta riffa ri 
presso le aziende si sono fissate 
per i singoli d ipendenti qualifica­
zioni molto a lte  per assicurare loro 
retribuzioni più forti, il che porta 
ad un  m utam en to  nelia s tru ttu ra  
della m anodopera contrario  ai p r in ­
cipi su cui basa  i l  nostro sistem a 
di retribuzione. Spetta  alle orga­
nizzazioni sindacali il compito di 
lo ttare  contro queste tendenze ne­
gative p iù  che nei passato. S o ltan ­
to cosi il regolam ento  tariffario  rag­
giungerà il suo scopo : prem iare 
ognuno in  ragione di quanto  egli 
dà alla eolle ttiv ità . C. S.
iiiiiiiiiiiiiiiiniHiiiiinmimiiHiniiimniimiinitiiiiiniiniintnitmiin ‘

1 due estremi
fđ l  miirririnlliUn militare ehe nel 

ventesimo secolo doveva diventare 
anche maresciallato politico, doveva 
subire la inflazione umiliante per cui 
la stessa qualifica servirà a indica­
re, gli eroi di Austerlitz o della ile- 
resina e il balcanico macellatore 
degli italiani , gettali rorne carogne 
nelle foibe, d o d i  stri a V).

(Dall «Gìtom àie di T rieste» del 12 
e. m. )

«Dal canto nostro, ha aggiunto il 
Presidente del Consiglio, noi voglia­
miì in collaborazione con la Jugosla­
via . ..»

gJJItalia .. . Ita fatto sapere di es­
sere. evcnUialrnente disposta ad accet­
tare un accordo diretto basato sulla 
linea e tn ica ...»

(Dal «G iornale di Trieste» del 13 
e. ni. )

Oc,me è } In--àbile un necnnln su 
ip iedr d i iiKmuglìianza fra  i ra  pip je  sen - 
ialiti d« il" Lai L» della levai lira dà um 
De ( ,nejieri (> di un Parci,ardi, ed un 
vi a ia -ri a ! ' n CC ina celi a l i >;re degli i tal i a- 

rnH> che ha- a-rdnto opporsi, com batte, 
a e r  se omfeggere d u e  prim i m arescial­
li dell’imp-er-o niusswlimiiano?

Come è pmsaitóle -ehe melila difesa 
contro un on ninne aggressore «le 
ini Ita'.!:-» truppe -delle «divisioni in. 
pie ma ottÌE&ii.’étà ! ir Ili va-» dii Parci aro 1 
: a [fi m uh i no -alle «onde barbarici!-1 

ho ira nirhe»?
re  .poi fosse arce!tablic la linea e t­

nica proposta or non è molto e basata 
■iilé.i a p pai leni n/a nazionale di pro­
ti '..pi d 'ila  italianità, rappresentati 
■eie' vari Br-kar, Siroticu Štoparica 
•m ’.-h. II."Uckn e c-ii-i via, nulla 
Im- di sorprendente -neJTincontrare 
inani ii carabinieri, di licci 
ljubicama-, e a ;Karlovac, cioè 
-filli rl-a lino

Con la v itto ria  dei repubblicani 
apparve ch iaro  che la  politica degli 
S ta ti  U niti avrebbe assunto  u n  nuo­
vo indirizzo. Le prim e d ichiarazioni 
fa tte  d a  E isenhow er e dagli a ltr i 
d irigen ti am erican i determ inarono 
subito  la  seria  preoccupazione che 
la  nuova linea  di W ashington po­
tesse rom pere il fragile equilibrio 
in ternazionale  ed aprire  prospettive 
di guerra.

Lo sblocco di Form osa, la  p rim a 
m anifestazione nel delicato setto ­
re  dell’Estrem o O riente del «d ina­
m ism o globale» annuncia to  da  
E isenhow er, non  h a  fa tto  che cori­
fei m are o.ueste preoccupazioni e su­
scitine u n a  generale reazione da p a r­
te  dei Paese asia tic i e degli stessi 
p rinc ipali a llea ti europei degli S ta ti 
U niti, cioè la  F ran c ia  e la  G ran- 
B retagha . D a tu tte  le p a r t i  si è det­
to  ch ia ram en te  che, a  p a rte  ogni 
considerazione di c a ra tte re  m ilitare , 
la  decisione di E isenhow er è suscet­
tìb ile di condurre  a ll’estensione del­
la  guerra  in  A sia e perfino  ad  u n  
conflitto  generale.

Delle preoccupazioni suscita te  nei 
Paesi asia tic i si è f a t ta  portavoce 
la  s tam p a  ind iana . I l «Tim es of 
Ind ia»  h a  scritto  : «Eisenhow er pun­
ta  su i problem i della  pace con una  
m en te  m ilitare . S i d ile tta  ad  a n ­
dare  a caccia della  pace con il fu ­
cile. R isch ia  d i m ettere  il m ondo di 
fro n te  ad u n ’a ltra  guerra.»

L a fine della  neutralizzazione di 
F orm osa significa, in  p ra tica , via 
libera  a i naziona lis ti d i C hiang 
K ai-shek per l ’a ttacco  a l con tinen­
te, con l’even tuale  appoggio della 
m a rin a  am ericana. Ciò fa  p resup­
p o rre  che Eisenhow er voglia tra rre  
d a l conflitto  coreano a lcuni u tili 
in segnam enti. S ta lin  h a  fa tto  la  
gu erra  agli am erican i senza perdere 
u n  solo soldato russo. E isenhow er 
vorrà  p robabilm ente agire in  modo 
analogo.

Q uesta, però è u n a  ca rta  pericolo­
sa  sotto  due p u n ti di v ista. In. p ri­
mo luogo, lo sblocco di Form osa 
può veram ente estendere in  modo

pauroso e forse decisivo per la  pa­
ce del m ondo il conflitto  in  estre­
mo orien te  e sconvolgere tu t ta  la 
situazione a ttu a le  nel sud-est asia­
tico, rendendo fra  l ’a ltro  più pro­
b lem atica la  conclusione della t r e ­
gua  in  Corea. Ciò, m en tre  a ll’ONU 
e fuori dell^ONU si s tanno  facendo 
g rand i sforzi per 1 chiudere questo 
tragico capitolo della sto ria  del do­
poguerra

In  secondo luogo, il regim e di 
M ao Tse-tung, a  prescindere dai 
suoi legam i con l’Unione Sovietica, 
è l ’espressione della  rivoluzione del 
pòpolo cinese. Il generale Chiang 
K ai-shek rap p resen ta  invece i ne­
m ici di. quésta  rivoluzione, l ’in teres­
se di quelle tre  o q u a ttro  fam iglie

Che detenevano ii potere politico ed 
economico in  C ina a spese della 
sch iav itù  di cen tin a ia  di m ilioni di 
uom ini, la  co rro tta  ca,sta feu­
dale che gli stessi am ericani a  suo 
tem po bu ttarono  a  m are, dopo es­
sersi resi conto del suo avanzato 
s ta to  di decomposizione.

Favorire u n  attacco dei naziona­
listi ,al con tinen te  significherebbe 
quindi svolgere un  ruolo n e ttam en­
te  reazionario che avallerebbe, tr a  
l ’a ltro , la  p ropaganda degli im peria­
listi sovietici, i quali am ano presen­
ta rs i come difensori dei popoli op­
pressi d a ll’im perialism o cap ita lista  
e dal despotism o della vecchie caste 
feudali. RENZO FRANCHI II Belgrado a colloquio con il compagno Bebler

A COLLOQUIO CON ALES BEBLER
Le dichiarazioni dei Sottosegretario di Stoto olio «Nostro Lotta

(NOSTRO ESCLUSIVO) 
BELGRADO, 9 -r. C ortesem ente 

ricevuti dal Sottosegretario  di S ta ­
to  per gli A ffari E steri della R F F J 
e m em bro del C om itato C entrale 
della Lega dei C om unisti delia J u ­
goslavia, dott. Aleš Bebler, lo abbia­
mo pregato  di riferirci, per V le tto ri 
de «La N ostra  L otta» le im pres­
sioni rip o rta te  dal suo recente viag­
gio a  R angoon, dove, com ’è notoT 
egli h a  partec ipato  a lla  p rim a Con­
ferenza  dei socialisti asiatici.

I s o c ia l is t i  a s ia t ic i
«Ho. poco da aggiungere a quan ­

to è sta to  detto  dal com pagno Dji- 
Iàs — c i h a  r i s p o s t o  i l  d o t t .  
B e b 1 c r. — La C onferenza h a  ra p ­
p resen ta to  per me u n  grande avve­
n im en to ; i com pagni socialisti del­
l'Asia sono uom ini m agnifici, veri 
com batten ti per l’indipendenza e 
lo sviluppo sociale dei loro Paesi. ii

C € H S O

FUOCO AD EST DI FORM OSA

Dopo lo sblocco dell’isola, sono com inciate le prim e avvisaglie 
nello s tre tto  di T aiw an : un  m ercan tile  b ritann ico  è sta to  canno­
neggiato da  u n ’u n ità  fan tasm a, m en tre  hanno  avuto luogo alcune 
azioni —  invero poco b rillan ti — dei «commandos» di Chiang. 
Neppure W ashington, d’altronde, ripone troppa fiducia nei super­
s titi nacionalisti, condotti da u n a  cerchia di avventurieri corrotti

Essi hanno d innanzi a sè un  sicuro 
avvenire.

«L’incontro  di R angoon, che ha 
riunito  per la  p rim a volta i .rappre­
sen tan ti dei più im portan ti movi­
m enti socialisti asiatici, darà  loro un 
nuovo slancio, che in flu irà  in  mo­
do positivo pure sulle Restanti cor­
ren ti progressiste del continente. La 
C onferenza h a  avuto luogo in 
u n ’atm osfera d ’assoluta uguaglian­
za, di fra te llanza, senza che si sia 
reg istra to  il m inim o ten tativo , da 
p arte  di chicchessia, di im porre la 
p ropria  volontà. E ciò, con la  com ­
b a ttiv ità  di tu tti  i m ovim enti, co­
stitu isce la  garanzia  del g rande fu ­
tu ro  riservato  alla  C onferenza stes­
sa, m u ta ta  o ra  in organo perm a­
nente.

«Con ta le  organo la Lega dei Co­
m unisti della Jugoslavia in tende 
collaborare a ttivam en te  ; e sarà , a 
quanto  è sta to  stabilito , una  colla­
borazione reciproca: il m utuo 
scam bio di esperienze e di vedute 
po rterà  senza dubbio buoni fru tti 
e con tribu irà  a raffo rzare  il comu­
ne fron te  socialista».

T r i e s t e
Passando a p arla re  del problem a 

di T rieste, abbiam o chiesto  al comp. 
Bebler se egli ritenesse sopravvenu­
to qualche m utam ento  nei rapporti 
italo-jugoslavi, dopo la proposta  à- 
v anzata  dal nostro  Paese circa un 
incontro  tr a  il P residente del Go­
verno ita liano , sig. De G aspèri, ed 
il M aresciallo Tito.

«La Jugoslavia — h a  d e t t o  
B e b l e r  — è s ta ta  sem pre del p a ­
rere che i d ire tti con ta tti, s tab iliti 
non so ltan to  Tram ite le am basciate, 
m a francam en te  da Paese a  Paese, 
costitu iscano uno dei modi m igliori 
per a ffro n ta re  e risolvere le verten ­
ze.

«Stando alle dichiarazioni del sig. 
De G asperi (a  quanto  è apparso 
cioè, sulla stam pa ita lian a ), pare 
sia effettivam ente sopravvenuto un 
m utam ento  ; secondo i giornali del­
la  Penisola, il sig. De G asperi a- 
vrebbe d ich iarato  di essere disposto 
a tr a tta re  le questioni in  sospeso 
tra  i due Paesi senza affron tare , 
per ora, il problem a di T rieste. Se 
ciò corrisponde a verità , noi siamo 
p ro n ti a  discutere. G ià in precedei!-' 
za abbiam o espresso ta le  decisione, 
e siamo sem pre rim asti delio stes­
so parere. I ta lia  e Jugoslavia si tro ­
vano di fron te  a non pochi proble­
mi che debbono essere t r a t ta t i  e r i­
solti ne ll’interesse comune».

La J u g o s la v ia  
n e l  m o n d o

Sino a  poco tem po fa, il dott. Be­
bler h a  ra jjp :esen ta to  il nostro  P a e ­
se alle Nazioni U nite, in  relazione 
a ciò, abbiam o * voluto chiedergli 
quale fosse l’influsso delle idee pro­

gressiste in  seno al suprem o organo 
in ternazionale.

«Le concezioni progressiste — c i 
h a ' r i s p o s t o  — si fanno sempre 
più strad a  neU’ONU. Un significa­
tivo esempio è dato dagli a iu ti di­
sposti per i Paesi a r re tra t i , 'a  eu i.le  
grandi Potenze, com ’è risu lta to  an ­
che dalle votazioni, hanno  cercato 
di opporsi. I pìccoli Paesi si dim o­
strano  molto pugnaci, ed a ffro n ta ­
no un iti le questioni di maggior im ­
po rtanza ; ta le  è sta to  il caso del 
Cile, della B irm ania e di a ltri P ae­
si con cui il nostro h a  sempre colla- 
borato».

Q uanto  al costante accrescim en­
to  dei prestigio jugoslavo in  am ­
bito  in tem azionale , Bebl.gr ci h a
detto  : '

«In Asia si guarda alla. Jugoslavia 
come ad un  chiaro esèmpio. T u tti 
considerano con sim patia la -sua  re ­
sistenza a ll’im perialism o e la  sua 
lo tta  per I’indipendenz* ed il pro­
gresso. Di queste cose, il compagno 
B jiias ci potrebbe parlare  molto, 
molto a  lungo. Ed anche presso gli - 
a ltr i Paesi, tr a  le Nazioni U nite, la 
Jugoslavia gode di un grande p re ­
stigio e di m olte simpatie».

K om in form isti 
e  S o c ia ld e m o c r a t ic i

P arlando  dei p a rtiti ligi a  Mosca 
e dei m ovim enti socialisti nei Paes'i 
occidentali, il compagno Bebler si 
è  così espresso :

«La crisi è evidente tr a  i kom in­
form isti francesi e quelli ita lian i: 
la  base non ubbidisce più, diviene 
difficile persino organizzare una  
m anifestazione, casa generalm ente 
abbastanza sem plice; T u ttav ia , 5 
m em bri di ta li p a r titi non hanno 
a ltri m ovim enti a  cui volgersi, ed è 
appunto  per la  m ancanza di .pro­
spettive che rim angono passivi. I 
p a r t it i socialdem ocratici dei d u ; 
Paesi la tin i (e specie quello di Sa- 
rag a t in I ta lia )  non  hanno nulla 
da offrire ai lavoratori, nu lla  che 
possa a ttira rli. D iversa è la s itu a ­
zione in  G ran  B retagna, in  Norve­
gia ed in  a ltre  Nazioni, dove i m o­
v im enti socialdem ocratici sono più 
com battivi, realm ente progressisti 
c possono contare sull’appoggio del­
le masse».

Il dott. Bebler si è quindi viva­
m ente in teressato  della situazione '

p dei progressi della n a s tra  Zona, 
volgendo il suo g rato  pensiero ai 
lavoratori ita lian i, sloveni e croati 
dei due D istre tti ed esprim endo la 
speranza di po ter presto  v isitare i 
nostri cen tri per cui egli n u tre  p a r­
ticolare predilezione. ZP
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E L
« . . .  e V Italia ha ragione di credere 

che certe impostazioni demagogiche 
del problema del. T. L. e d i quello 
balcanico, dato il loro evidente ca­
rattere provocatorio, non potranno es­
sere messe alla base di una politica 
veramente realistica quale si ha il 
diritto di attendere dalla nuova am- 

■■ ministrazio ne Eisenhower.
«Se gli Stati Uniti dovessero costru­

ire nel Mediterraneo sulle fantasti- 
chiefie di questo dittatore (T ito ) me­
galomane le cui abitudini di vita 
dovrebbero essere bastevoli a disin- 
gannare il più superficiale dilettante 
di psicologia bisognerebbe dire 
che essi si sono messi a inseguire chi­
mere col rischio di confondersi le 
idee e di perdere il senso della 
responso hilìtà.

« . . .  Perchè Tito sull'esempio d ì 
Stalin , ha innestato sul àuo comuniSmo 
uria concezione imperialista che fa 
della Jugoslavia una Nazione affama­
ta di terre in  tutte le direzioni, per 
cui i vicini e i presunti alleati balca­
nici, malgrado le apparenze, e i  festi­
ni conviviali, sono sul fichi vive», 
pronti a difendersi e a reagire, con­
vinti che con Belgrado c’è tutto da 
perdere e nulla da guadagnare».

( Dalli e;d i louiiiaile del «Giornale di 
Tóesit'e» idei 10. e. m.)

'-Quel llmguià^giiél e  frasario, Lipica* 
melile fasotäti, inon possono miemvi- 
fgflìiarrerj laimziii sono ir. .più ;lo<$ic,i. .e :i?»a»t«u- 
iriad'i megilii tailzeviinii sfoltali ;dial «consi­
gli etre» in  orbace De Gas liro e pubbli- 
cali idfal .giornale dii llino  A lessi*

tNemumo iimeigiliiio idi costoro, ohe 
hanno pllaiudiilto agli insegni amen li dii 
imistiieia «faiseiijßa-, imparTilii diali ,m cesia 
dii Prema pip ilo inolia som ola della Ga- 
inii lltuiccìila i n Roana col come orso 'dii 
Claretta Pelliacioi, può ifiar eariioo ed 
insinu.aztio'Rii. sulle «.abi/tiidinii dii vàt>a 
d i .allìnei..

Nessmno meglio >deii eolilaiboiralorii e 
complici del paizzo eriirnimale ‘dhe 
( reclamando ;pear T Italia, da lui. lan ­
ciala «verso Ile su? -incile imperlali.»* 
un fpos'lo «al sole» ohe non fosse 
«: ’la coPeziiione di 'albine») li a sfi­
dai» i 52 p .:c - i ih Me «iniqiue sanzio­
ni»’. ha aggredì;,lo !'Ab;ssi:nia, rA!- 
hirnù-ii e ila Grecia, ha .infetto un col­
po di pugnale nei 11 a schiena alla so­
rella Malima. Ira inviìaìo al macello le 
sue «l'ormidahti'liL (divisioni» sulle slep­
pe della R ii-ia  ed ha assalilo la 
Jugoslavia, può oggi attnihuire al no. 
sim ]) a a se « concrz ton i imp ra- i ali s t i - 
«•hie.», (le line lid cei, per di più lama 
A azione àflìain.aila di terre lidi tutte le 
d i: ez ioni ».

T R A T T A T O  
IN ALTO MARE
per l'inföiiee A ustria. L’en n >  
s t a a  sedu ta  dello.-m ai fknv'- 
sa  com m issione q u ad rip a rti­
te., s'è conclusa cor il so 'ito  
risu lta to . A ncora u n a  volta, 
il delegalo sovietico Gromyko 
(IN  BUSSO) ha alzato il d i­
sco

STEPHANOPUL03

ii M inistro degli E itcri ede­
nico, riceverà ad A tene il no­
stro  rappresen tan te , com pa­
r ir )  i to la  Popovič, con il 
quale proseguirà per A nkara 
Cave avrà luogo la  firm a del 
F a tto  Balcanico, chiam ato  a 
sanzionare l'am icizia s tre tta  
f-?, T urch ia , G recia  e Jugo­
slavia, sa  basi leali e f r a t e ­
rie. Si t r a t ta  d ’uno storico £- 
vento che vede un iti tre  P ae­
si ia  cui buona volqnià — al 
contrario  di quella tan to  van ­
ta ta  da un ia ltra  parte  — ha 
dato tangibili fru tti.



11 nuovo
DELLE

metodo di determinazione
IMPOSTE TERRIERE

Squarci D I
f ì  o

V  I T  A  
A  N A

L’ex Coiriiflato Gteowdiairiailr per
1 Lstria ba approvato all’inizio dello

i r>o febbraio la deliberazione sulle
rn lrate  sfatali e sulle tasse. Con tale 
dr liber azione viene attuata una in- 
n-ov^/ihone per quanto rifle tte il si- 
s.'.èma del evienilo delle entrate.

La detenni nazione dell* impost a
• (Mitrate déU’eóCKnomiia agricola 
lir,.- il 1052, è già stata affeittuiaita in. 
li;-;' a questo nuovo sistema e gli 
aerirn llri i già pagano le loro imrpo-» 
t 'r  a norma degninovi malleoli. Poi­
ché Sii tratta di una novità e «dato 
< lie rbiiltano sen.si b il meni e cambiati 
gli oldiLghi dei singoli verso la col- 
ìrM-iniità, ritm iam o doveroso mettere 
in rilievo a-Ieum elementi più Lm- 
IMi rta oli del nuovo sistema di calco* 
lo. risi »eititLuaimente di de termin azione 
delle iimposte.

! a deliberazione in argomento di­
si Mie che le imposte terriere venga­
no ealeolaite in base alla superficie 
eà'ta&tiailie del terreno, alla sua qua­
lità ed alla  specie del .prodotto in 
e.*-so coltivato. /

Ciò ,'ii gnu lite a che la le^ge/differen­
zia il eomitaidiiinio che lavora buona 
tem i da quello che lavora/ terra  più 
craidente. Differenziazione p iù  che 
' ! la poiché non è merito del primo
il aver eamipi fertili, come non è col­
pa dei! secondo il dover lavorare ter­
reo psi.il poveri. La fatica, cioè i l  la ­
ve-m impiegato, è spesse volte supe-
2 ; re nel secondo caso ed è appunto

la la ragione della differenza fra 
uno e liailitrro.

Ino Itine non si può calcolare u n 
r; ćkliito. uguale p e r u n  oaimipo lavativo, 
pe.r un pascolo, per un praito stabile, 
per «in vigneto, eoe. eco. poiché lo 
spese ed il reddito sono variati. La 
nuova deliberazione instaura il  p rin ­
cipio che il reddito catastale deve 
e-sere calcolato per ogni coltura a se, 
fermo restando il  principio dell’im­
posta . sulla entrata, fissato dalle p re­
cidenti diisposizàonii.

Nella determina zìi one del reddito 
catastale viene sottratto dall valore 
globale delle singole colture il solo 
importo d'ai le spese m ateriali, mentre 
le sipeso della manodopera non ven­
gono defalcate.

Come già detto, il nuovo sistema 
d,i calcolo del reddito  catastale è di­
verso da quello precedente. I l ,nuovo 
risulta molto più efficace come in ­
centivo per la produzione agricola.

Bilanci comunali
In tu tti i  cornimi sonò attualmente 

in discussione i bilanci preventivi 
dei singoli comitati popolari comu­
nali. La discussione, che precede la 
loro approvazione definitiva, è a l­
quanto vivace per via dei divergenti 
pareri sulla destinazione degli im ­
porti stanziati.

L’approvazione definitiva nella 
m aggio rainzia dei comuni dovrebbe 
avvenire entro il 20 del mese cor­
rente.

Finora il contadino clic ritraeva 
un maggior reddito, faticando di più 
per meglio rendere produttivo il ter­
reno, pagava lasse maggiori (in con­
seguenza della progressività sulla sca­
la delile im poste) dell contadino che, 
disponendo d i uguale superficie, r i­
cavava meno perchè impiegava minor 
fallirà.

I! nuovo si'-tema fissa un reddito 
medio per ogni singola coltura ir. 
base ad un esame del sistema di la­
vorazione nel distretto, della ferti­
lità  del suolo, im base alle esperienze 
ed alla classifica del terreno.

Indiscussamente questo sistema è 
migliore, più semplice e pili giusto, 
è un migliore incentivo per i l  nostro 
contadino che-vedrà prem iati i suoi 
sforzi nel lavoro non dovendo paga­
re imposte per il ricavato superiore 
alla media stabilita. Viceversa, il 
contadino clic lavora male la terra 
ricavando al disotto della media, do­
vrà pagare le tasse anche per quella 
panie di terra ohe egli ha trascuralo.

Nel piano sociale per il. distretto 
di Capodistria era stato fissato il 
reddito nazionale delFagricoI tura 
i min pren dend o tut ti i terreni colti­
vabili. Tenuto conto però che una 
parte di questi terreni appartiene a 
moni agricoltori, non paganti tassa al­
cuna, ne deriva che tutto il peso del 
reddito  ricade sui contadini, ma (iò 
oggi non è possibile, essendo i l  re li­
di lo fissato in  base al cataisto.

A ta le  proposito assume grande 
liimipoirtanza La.rt. 21 della del'bera- 
7iio ne che dispone :

a) Se il  reddito terriero delLinle­
no distretto siairà qualche anno di 
molto superi o r e, o inferiore al red­
dito medio, si potrà, per effetto del­
le disposi zìi oini della deliberazione 
ridurre ed aumentare il reddito ca-

Leggete 
e diffondete

LA  NOSTRA 
LOTTA

:Auto tUt passito%e>!
AlVultima ora apprendiamo ehe in 

varie imprese economiche del D i­
stretto, impiegati ed anche direttori 
farebbero uso abusivo dello auto 
aziendale. Sembra si tratti, di viaggi 
del lutto personali ver Trieste e la 
Slovenia, dove queste persone si fer­
merebbero a ballare o ad altri rice­
v im e n tio p p u re  visiterebbero — spe­
cie il pomeriggio del sabato — le 
rispettive famiglie. Queste gite, na­
turalmente, ver ebbero cammuffate 
sotto «ragioni. d i servizio».

Non siamo stati in grado di accer­
tare la varidicità delle informazioni 
pervenuteci, e quindi diamo la no­
tizia con riserva, chiedendoci se ciò 
sia vero o no. 1 consigli operai delle 
impresefarebbero bene, ad ogni mo­
do, a chiarire la cosa e a stroncare 
l'abuso se veramente ci fosse. Da par­
te nostra accerteremo i fa tti.

L e  [v isite  fiu o ro g ra fic h e
nel distretto di Capodistria

Lo visite fiuorografiche iniziatesi 
Li scorsa settimana nei Comuni di 
Tirano, Maresigo e Decani, verran­
no ora effettuate a Šmarje e Ponto* 
rose. Si spoisterramo po i altrove, fino 
a comprendere tutta la  popolazione 
del Distretto.

La squadra sanitaria è divisa in 
due gruppi : uno è montato su un’au­
to mb ulamza munitila di tutta l’oecor- 
ren-te attrezzatura e percorre le lo­
calità minori, fino a luoghi ove ci 
d'ano almeno 50 persone. Questo 
gruppo effettua in media 500 visite 
giiurmalieire : Laltro, s,i sposta da una 
cittadina lalLail tra, eseguendo circa 
900 visite al giorno.

La popolazione della zona — d ie  
fin da quando era sotto l’Austria e

po i anche sotto LItalia detiene un 
triste prim ato nella tubercolosi — ha 
accolto dovunque con favore la  m i­
sura sanitaria. Del resto, ogni diffi­
coltà è stata lodevolmente appianata. 
A Decani ad esempio, dove molta 
gente lavora a Trieste, le visite di 
controllo sono staile eseguite la do­
menica. P er non creare confusione e 
intoppi alla normale attività delle 
'aziende, operai e impiegati saranno 
visitati sul luogo di lavoro. T utti co­
loro che ricevono l’avviso di recarsi 
«ilTesamie fliuorografico siino puntua­
li, perchè unta volta scaduto il ter­
mine fissato non potranno più essere 
visi itati.

Finora sono stiate esaminate 5000 
persone; ne nimam g onio ancora circa 
26.000.

de, (fiavisi. . .
i. del fratelloin com pagnia 

(a lla  sua destra ) e del figlio m inore 

di Sauro (in  divisa fascista) nel 

suo podere nei pressi di Risano.

2. . . .  p a rla  a C apodistria  allo sco-
prisneiito deila lapide in onore di 
?  lì. G am bini. A sin istra  s’intrave- 
d -, : . V aram en te  il «fiero cipiglio» 
e 'a  testa  ra p a ta  del «ras» Scam- 
picchio

tantale di':] distretto per l anno in pa­
rola.

b) So il reddiito del contribuente 
annue reterà per lumi tir.a o per cam­
bio di 'coftliura. l’imposta non rana 
aumentata, ma sii potrà anche ridurre 
.per un (liateriniunaito periodo d.i tem­
po.

<0 Se... per qualche calamità, il red-, 
d.iito risulterà ridotto, il contribuente 
verrà f.-aneratn dial pa gamen to nel 
■limitile ded 1 e pendile ila lini subite.

Che cesia ne deriva da quesito -ar­
ticolo-? Che ili nostro Potere popola­
re  è conscio dici!’importanza della 
produzione agricola e che tutto fa 
per i»l suio incremento e sviluppo. Ac­
canto a gli alt rii provvedi ment i a dot- 
tiartii negli mlilinri .anni, questo è for­
se il più significativo, influendo ,po- 
s.iti'vaimeinte «sulle singole economie 
agri,colle del nostro distretto. ’S. M. MOTIVO DI FEBBRAIO

FILME, febbraio. — Transitando 
di notte per le strade della città, in 

, pros-invilià de,j fornii si odono de.i 
canti. Nnnri sono nottambuli quelli 
che rancano, sono i panettieri che 
cantano per combattere ili sonno, per 
lavorare con maggior lena nell« or® 
piccole, quando la stragrande mag- 
gionip/a della popolazione dorme.

A Fluirne ili peso maggiore di detto 
servivi» orava »ulT-azLentda «Pek 
Pod». In essa sono compresi ben 150 
pane!':’.ieri .sparsi per i vari forni del­
la edilità, azienda che assolve con so­
lerzia e p umili alida le sue mansioni 
tanto da meritarsi la eonsideruzione 
gen erah*.

Quanto pane sii consumi a Fluirne è 
presto detto. Oltre 50.000 kg. all gior­
no, che. vengono venduti dalle riven­
dite senza alcuna «mesa'». Il pane, co­
me sii presenta attuailmenle, è di ot­
tima confezione. anche se scuro, e lo 
si censi!aita dalla aumentala lavora-

La discussione sulla gestione operaia

E ’
D I

GRADO IL COLLETTIVO 
D I R I G E R E  L ’ A Z I E R D A ?

Nello scorso numero «La Nostra 
Lotta» ha pubblio aito il parere del 
compagno Rajnem Marco della, «Ed i - 
lit » sui futuri aspetti che dovrebbe 
assiinniere la gestione operaia nelle 
nostre aiziieinde.

Slamo d’accordo con le premesse 
esposte dall compagno Rajner alilo 
iniiz'iio del suo articolo, cioè col fatto 
che i collettivi non sono sitati messi 
sufficientemente al corrente dei pro­
blemi inerenti l azienda e che, quin­
di, le maestranze praticamente non. 
hanno influito sulle decisioni degli 
organi della gestione* operaia. Ponen­
do le questioni in termini inversi, 
nisu Ita, che i consigli operai si sono, 
in un certo senso, burocratizzati e 
questa è, senza generalizzare, anche 
a nostro parere, una realtà.

Dissentiamo però dalle c.on elusilo- 
ni die da questa realtà trae il com- 
piagno Rajner, proponendo Lelimina- 
ziione del consiglio operaio e I’este/ii- 
sione delle sue competenze, all assem­
blea delle maestranze con a capo un 
comitato esecutivo aziendale, eletto 
daill’a-semble a stessa.

Con l’attuaizloaie di questa propo­
sta, cioè con il passaggio di tutto il 
potere all’a ss e in bile a del collettivo, la 
situazione cambierebbe sostanziali-, 
menile aspetto. Infatti in tal caso il 
collettivo non solo dovrebbe essere 
informiaito dei problemi ed influire 
sulle decisioni della gestione operaia, 
ina dovrebbe anche decidere, nel p ie­
no siiignificaito dii tale parola, sui pro- 
b lemi aziendali.

E per dee.id(re non è sufficiente 
quel senso quasi istintivo di discar- 
nimantio del giusto, car atteri stòico 
della/ classe operaia, mia occorre d:i 
più, occorre per Io meno la cono­
scenza degli elementi fondamentali 
che regolano la nostra economia e le 
sue prospettive, occorre un cario li­
vello culturale, occorre uno spirito 
critico e la competenza per in ter­
venire e d iscutere im un’assemble a d i 
cento, miiihLe e pili persone. La scuo­
la di questi «occorre,» noi la stiamo 
facendo, senza sistemi e metodi, (da­
to, purtroppo, che i  sindacati poco 
assolvono il  loro compito di educa­
tomi dalla classe operaia) la faccia­
mo nella prassi quotidiana, rimanen­
do però ben lontanili dalli’aver rag­
gi: unito la meta.

Non siamo contrari a che tutto ili 
potere aziendale passi al collettivo, 
anzi è una cosa quanto mai deside­
rabile, mia temimao che, stando le 
cose come le abbiamo esposte, si con­
segna Teff atto opposto a quello vo­
luto raggiungere, che cioè il potere 
degli operai restringa ancora più 
a quel commiato esecutivo che dovreb­
be essere solo l’esecutore della loro 
volontà. Teoricamente la proposta del

compagno Rajner non sta male, essa 
però presenta i suoi inconvenienti 
quando Sì, rifletta albi sua attuazione 
pratica.

Or n o n è molto si discuteva d el - 
]’influenza determinante del diretto­
re sul coins,igliio • operaio. Oggi tale 
argomento è caduto, perchè ne è ca­
duta la causa., Ciò significa che ab­
biamo fatto un notevole passo in 
avanti educando componenti dei 
consigli operai (sqnza corsi di eco­
nomia cqi quali lo scopo sarebbe sta­
to ragginnltio àinóora .prima) a d iri­
gere efifet tlyamsenite I’ aiziietìida. Un 
tanto però non " in  tuitttìi i luoghi. Og­
gi è dii TTiaggiti’r attualità la que­
stione dell* usuiripazloTic dei ddamfelti 
spettanti al (“onsiigliio operaio da par­
te del coìmiitaitio dii gestione (o am* 
minbtiratii-vo come qualcuno lo chia­
ma) e questo è un fatto frequente. 
Si verificherebbe ancor più spesso, 
anche peir motliivii dii puro ordirne tec­
nico, nel caso il mistiretto consiglio 
operaiio fòsse sostituito dalla vasta 
assemblea delle maestranze.

Re-ita da risolvere il problema del 
oo’lcigiamciriitio priganico e operativo tra 
gli organi della gestione operaia e 
le maestranze, in altre parole, della 
graduale ina costante inclusione del­
le maestranze stesse nella gestione

operaia, meta che dobbiamo raggiun­
gere,.

Come,'Indiamo. A nostro parere la 
gcisr.ùnne operaia deve allargarsi sem­
pre più, penetrando, in profondità, 
nva questo allargamento dovrebbe es­
sere graduale e corrispondcnte Add a 
situazione di fatto, alla coscienza po­
litica e al livello culturale della clas­
se operaia. Valutando tale situazione 
e (uieilla che potrà essere in un pros­
simi o avvenire, riteniamo che oggi si 
possa piVnrruinare ili comitato di gestio­
ne t rasiormandolo in comitato ese­
cutivo con l’unica competenza di ese­
guire Je  decisioni del consiglio ope­
raiio. .Alcune eorqpetenze attuali di 
quest’iditimio, le più accessibili alla 
comprensiione della maggioranza de­
gli operai, e forse le più im portanti, 
dovrebbero essere devolute all’assem- 
hlie.a del collettivo. Inoltre bisogne­
rebbe obbligare il cònsiglio operaio 
a dare redazióne del proprio lavoro 
ail collietttivio.

Siamo d’accordo -con il compagno 
Rajner per quanto riguarda la no­
mina del direttore da parte degli 
organi della gestione operaia, nel no­
stro caso, da parte del consiglio ope­
raio, lasciando però a que.st’ultimo la 
libertà di decidere se il direttore 
farà o meno parte del comitato ese­
cutivo. M. SANTI

Sventato incendio alla TSTKT

adorne che supera di mezzo vagone la 
quantità giornaliera di qualche mese 
addietro.

Ala i citati non sono tu tti i panet- 
tiier.i di Fiume, perchè alila cifra pre­
diletta si deve aggiungere la coope­
rativa ed i panettieri che. lavorano 
per conto della Armata Popolare Ju ­
goslava. Il totale è rappresentato da 
circa 200 panettieri. Tra i  migliori 
si possono citare : Raffaele Rocco, 
Giacomo Goi ak. e ili capo-tecnico del­
la «Pek—Pod», Giaiseppe Pucikar 
clic, oltre disimpegnare coscientemen­
te le proprie funzioni, presta il suo 
aiiuto nelle confezione del pane pres­
so i forni di maggior movimento.

Passeggiando d,i sera per Fiume, 
si nota i l  grande, miglioram ento ve­
ni: ficaiosi da qualche anno a questa 
parte. Oggi sii osservano belle inse­
gne luminose, mostre di ogni varie­
tà dii merci e prodotti, negozi che 
soddisfano sotto ogni aspetto. Tutto 
q .ntvf.o è stato possibile grazie al nuo­
vo sisiteuia commerciale basato sulla 
concorrenza. Un esempio significati­
vo è stato offerto dalia Aid divisione 
operata un 'anno fa nella azienda 
«Prehrana,» con la creazione della 
consorella «Opskrba». La vendita dei 
generi alimentari ha  assunto un nuo­
vo a&peit'to con m igliori assortimelitii, 
con negozi dii vendita continuata, 
compresa la domenica.

E la buona riuscita dii questa suid- 
di.visione si è vista lanche dalla situa­
zione finanziaria delle due aziende 
che iliaacia, aperta la po rta  alle più 
rosee prospettive per i ’avvenire.

Attualmente sull miercaito sono sta­
ti immessi i.in vendita 'sufficienti con­
tingenti di pasta (20.000 kg dall’aziem" 
d a « Opskrba » e 40.000 circa dalla 
«Ptrebràinia»), prodotto che negli u lt i­
mi /tempi difettava im città causa le 
grandi siooirtie di frumento giunto dal­
ia  Turehiiia e dal Canada in  base agli 
accordìi 'tra i paesi interessati e  che 
iimipossibiiiliitava una maggiore mani- 
naizione nei omulimi.

Anche i l  semolino bianco e giallo 
è comparso ned negozi a l prež o di 
Diin. 84 e 50 mentre 3a; pasta si ven­
de a Din. 70 e la farina di mais {gial­
la ) a Din 40.

X XX

Per diare laiwio ad una più f/rut- 
ftuosa lattiviità eommierciale basata su l­
la concorrenza, aiM’dnizio dell’anno si 
sono eostiiituite due muo-ve aziende 
in seno all «Riijefcki Miagaziin» e olila 
«Zvjezdo». Metà dei 26 negozi prima 
gestiti dati «Riječki Magazin» passe­
ranno alle dipendenze della“ neocosti- 
tiuiitia azienda «Thiamina» che smercerà 
»tessuti, merci varie, galanterie, pél- 
lami', calzature. F inora era scarsa la 
coneoinrenza in  detto settore sebbene 
in  città esista il  «N/a-MA», emporio 
avvitato e con buon assortimento.

L’azienda« 'Zvjezdai» gestirà d’ora 
in poi i  negozi dii profumenie, di a r ­

ticoli nasaliinghi e le droglicrie men­
tre lia «Zeljezar» venderà ferramen- 
ita, ariti,c.oild elettrici. Nei prossimi mc- 
si la ((Zvjezdiai» 'aiprtiirà tre  nuovi ne­
gozi uno di cristallerie e vetrami, uno, 
per la  vendila dii prodotti in  vimini 
ed urna profum eria nei pressi del 
grattacielo dii vi/a 'Končar.

Come .«i vede, notevoli passi in 
avanti sono stalli già compiuti, dial set­
t i ;  ire commi eroi alle fiumano ed altra si­
curamente verranno compiuti nel 
prossimo futuro a tutto vantaggiò dei 
cittadini.
........................................ .. . . .  'L ..,' ---- -

I Andata e ritorno
Asčiistmdo ailil'anrivo di un autobus 

da Um,ago abbiamo notato come una 
panie dei passeggeri, che poi dove» a 
proseguire per Trieste, s’è trovata di- 
fi anai ad un problema elle a prima 
vista sembra un'inezèa, ma elle alia 
genite crea ipiairemehie dóiEfiiiooiltà. Si 
Ira'ni.a del dejposiilo dei dinari che 
poi', servono per il viaggio di ritorno 
e c-he olire la linea di demarcazione 
non si possono portare.

Riiteni'amo che tale problema po­
tr,ebbe essere risolto com la massima 
semplicità e jvraticita, qualora le due 
,aziende aiuitotrafiporli, la «Adria» di 
Capndis'.ri';, e l’A.A.D. di Umago, i.n-
II n,/urussero sulle proprie linee i l bi- 
glicliLo »jer viiaggii di andata e ritorno. 
Alle ditte ciò non costerà eccessiva­
mente e la popolazione sarà liberata 
di un grati!,acapo.

VacUetnni
Per chi non io sapesse, a Buie c è 

un padreterno — d:i seconda rniano 
magari — e precisamente a l bar deb 
la Casa del Cooperatore. I  olienti 
ordinano un caffè o un punch e il 
n,OL=.tiro padre,temo li fa aspettare. Co­
sì passa, m ezzora, poi um’otia, un’ora 
e mezza e il caffè non è neppure in 
vista. Ma che non ai provino, i  oli­
enti, a  proles'.are : si sentiranno r i­
spondere — se ancora una risposta ci 
sarà — che la  macchinò dell’espresso 
non è cialda, che se non hanno voglia 
dii appettare se ne vadano, e nessuno 
ha bisogno dei loro soldi e non stia­
no a fannia tanto lunga, ecc. Il Pitto 
ine,Ila più urtante e villana delle m a­
rniere.

A,1 padreterno in questione, che p-oi 
è alito due soldii di cacio, vorremmo 
eolio far osservare che la macchina 
del caffè si accende di buon m atti­
no. quando cioè inizia il lavoro il 
barista o cameriere. Che poi è lui.

Nella no tte  fra m arted ì è merco­
ledì, l’operaia B .teecchianrG iustina, 
ad d e tta  a llo :(Spazzolili«©  «Istria», 
ed ab itan te  nello stesso stabile, si 
accorgeva che nella  sa la  m acchine, 
s ita  al p ianterreno, s tava  divam ­
pando un  inflendio. In tu ito  Ü grave 
pericolo, chiese l'im m ediato in te r­
vento  dei vigili del fuoco che in  un  
battibaleno  spensero l’incendio.

G razie a lla  tem pestiv ità  della Bu- 
secchian e dei pom pieri è sta to  co­
sì possibile salvare lo stabilim ento, 
nei cui locali si trovavano im m a­
gazzinate varie decine dì qli di le­
gnam e stagionato  e di paglia,rnion- 
chè di a ltre  m aterie infiam m abili. 
L ’incendio era  causato, come h a  ac­
certa to  la commissione, della d isa t­
tenzione di qualche operaio,, che ha  
getta to , senza spegnerlo, un  mozzi­
cone di sigaretta . I  danni non  su­
perano i 10.000 din.

- *

FURTERELLO
E ’ s ta ta  denuncia ta  alle au to rità  

com petenti, .tale Dobrigna. M aria da 
Maresigo, au trice  di uh  fu rto  di ef­
fe tti personali . a  danno della coin- 
quilina K rrnac M aria.

U na perquisizione opera ta  nella 
s tan za  della D obrigna, h a  po rta to  al 
rinvenim ento  degli oggetti rubati. 
La D obrigna, posta  d inanzi a ll’evi­
denza dei fa tti, non  h a  po tu to  fa r 
a ltro  che ch inare  il capo.

Altri due anelli
»iella c a te n a  d e i  farti

A nche questa  se ttim an a  i fu r ti 
con scasso rito rnano  agli onori della
cronaca.

Il prim o fa tto  Io abbiam o a Isola, 
ove ignoti, dopo aver scassinato  la 
p o rta  d ’ingresso del buffet «Cen­
trale», sono p en e tra ti nel locale. In  
.m ancanza di denaro,- i lad ri h an  
fa tto  m an  bassa di sigarette , pro­
sciutto , dolcium i ecc., squagliando­
sela poi a lla  chetichella.

A Fiesso invece, il danneggia to  è 
s ta to  ta le  R o tte r G iovanni.

I l R otter, lasciava incustod ita  
m olto spesso, l’abitazione, rim anen ­
do a p e rn o tta re  a  P irano. I  v isita­
to ri n o ttu rn i, in fo rm ati d ’u n  tan to , 
sono pene tra ti, dopo aver scassato 
la  p o rta  e la  finestra , nella  casa ed 
h anno  asportato  quanto  faceva lo­
ro comodo

ì UMESI 
[SCIALE

U  ai dettaglio :
Dr oghe ,  coloniali, 

»alimentari, articoli 
di p e l l e t t e r i a ,  
ca l za t ure ,  articoli 
di largo consumo, 
cosmetici e profumi, 
argenteria, gioielli, 
le più svariate sto­
viglie, ferramenta,  
m o b i l i  ecc. ecc.

m u lin

•Tei. 9 - laleorammi „EGIDA“

MASSÀIE !
Quando dovete fare i Vostri 
acquisti r i c o r d a t e  che 
/ ’ „EGIDA"' nei suo i undici 
neg o zi di Capodìstria Vi 
offre quanto V i o c c o r r e

a buon p r e z z o
I

E ’ un pm’ Fair gioirli uto ded giorno 
quello doii prezzi, specie delle dife- 
reinze esistenti per alleimi articoli di 
più largo consumilo tra il distretto di 
Buie e quello di Capodistria. Non 
riten.lamio di peter contribuire molto 
col nostro esame alla soluzione di 
questo problema perchè, oltre a di­
versi lattoni che influiscono sull nu­
me n!o dei prezzi nei distretto di Ga- 
podiistria, esiste anche una ben de­
terminata politica dei prezzi degli 
organi economie,; diversa da quella 
additata dal distretto di Buie. Per 
di più eiiascuji organo è convinto del- 
ì’esaltezza della' propria.

Le differenze sono partieoi armen te 
sem sibilìi per le merci d’i import azio­
ne. A noi, momeinlameamiemte, interes­
sano solo quelle riguardanti i generi 
a V.ineniaini. Eccole :

Aranci rossi 
Aranci biondi 
Riso
Pasta in for­

mati vari- 
F or maggio par­

migiano stra­
vecchio 

Caffè

Co m e s i formi 
bero Idr mare i prezzi delle merci su 
nperlf’cate o. in genere, delle merci 
dVrmipor.lai7.iio.iie ? li] prezzo di acquisto 
alle-tero  viene ridotto in dinari al 
cambio ufficiali e e poi moltiplieaito 
per u i fattore che varia a seconda 
della merce. A -lađe prezzo si aggiun­
gono i margini delle aziende com­
merciali e si ha il prezzo di vendita. 
Qm, K umo eh Lederà : perchè tale fa t­
tore mol!upliva di 2, 3, 4 e anche più 
volle i prezzi dei generi? Nulla di 
piiù semplice e giustificato. La diffe­
renza, ottenuta con la moltiplicazio­
ne di questo fattore, va nel cosidelto 
fondo d/i parilioaziome che serve a 
coprire, poi le  perdite nel nostro 
comm creilo di esportazione. Ad esem­
pli o. sdamo costretti a vendere sui 
mencali esteri i prodotti della nostra 
industria conserviera ai disotto del 
loro costo affettivo in  modo che per 
ogni 1.000 din. di prodotti venduti, 
alle aziende devono essere rimborsati 
da tale fondo altri 2.000 din. perchè 
possano icontinuare a lavorare.

Dia tale fatilo possono trarre un 
utile insegnamento le maestranze di 
questi nostri colle ttiivii perchè più 
costosa sarà la loro produzione più 
grandi saranno le necessità delirando

TRA IL DISTRETTO DI CAPODISTRIA E BUIE

PERCHE P R E Z Z I  D I F F E R E N T I ?

B uie
Capo­
distria

145 _
130 200
250 340

155—176 210- 245

960 1.400
3.190

i o comie ‘d doivreb-

di parificazione e di Conseguenza 
maggiori saranno i fattori per le 
merci di consumo, e viceversa.

Tenendo présente, le particolari 
conduzioni politiche ed economiche 
del nostro territorio/ l’ex - Consiglio 
economico del Governo della RPFJ 
ha fissato per i distretto di Gapo- 
diistria e Buie dei fattori inf e rioni a 
quelli fissati per ih rimanente terri­
torio della RPFJ, per cui abbiamo 
una serie dìi arti cm di-a prezzi inferio­
ri e dii questo latto approfittano pa­
recchi speculatori, specie nel distret­
to di Capodisilvia, dove il traffico da 
e per la RPFJ è pili intenso, per 
acquistare 1 qui dette merci e riven­
derle poi filoni distretto a prezzi 
maggiorarti.

Chiarito un tanilo e la formazione 
de,j prezzi, diamo uno sguardo agli 
indirizzi seguiti per la determinazio­
ne dei prezzi dai due distretti.

Nini la d i più facile per quanto ri­
guarda Buie. Gli organi economici e 
le aziende di quel distretto si atten­
gono streit aulente ai fattori prescritti 
dal Governo federale. Possono farlo 
con una relativa facilità perchè il 
fondo di parificazione del distretto 
non ha particolari esigenze dato che 
la gran parte delle merci destinate 
ailTesporlaizione vengono prodotte a 
cositi inferiori ai prezzi vigenti sul 
mercato mondiale. Inoltre quasi tu t­
te le aziende del dhliretlo hanno mes­
so a disposizióne del Fondo valutario 
centrale 1 propri fondi di valute, per 
cui lutiti gli acquisti che il distretto 
di Buie fa ài l’estero vengono compu­
tarti al Cambio ufficiale.

\ C’è inoltre un ’altro fattore che fa­
cilita il distretto di Buie a mantené­
re i prezzi relativamente bassi ed è 
resistenza; di due aziende commerciali 
che, entrambe, da sole acquistano al- 
il’ingrosso ed entrambe vendono an­
che al minuto.

Molto diversa sii presenta la situa­
zione nel distretto di Capo distrila il 
cuj fondo valutàrio è esiguo e imade- 
guaito alla enorme mole delle neces­
sità e il cui fondo di parificazione 
ha pa '.lenlari esigenze, derivanti spe­
cialmente dall la situazione esistente 
nell’industria conserviera. Tale situa­
zione ha certamente influito sulla de- 
terminazione dei prezzi ma in parte.

Per il caffè ed il riso i prezzi at­
tuali sono stati stabiliti dal Consiglio 
economico del GPD, seguendo la po­
lii ide a d,j a dart lamento ai prezzi vi­
genti in Slovenila ed allo stesso li­
vello per evitare speculazioni tra il 
distretto di Gaipodistrla e gli altri. 
I prezzi fissarti in questo modo sono 
ugualmente inferiord a quelli vigenti 
nella RP di < Slovenia (non a quelli 
vigenti nella RP di Croazia, che so­
no alLincirca alla stessa altezza) per 
cui la speculazione troverà un mino­
re incentivo, mia non sarà evitata, 
menare assumerà maggiori proporzio­
ni quella con Trieste. Possiamo es­
sere d’accordo con la politica di adat­
tamento dei prezzi, però ritentiamo 
che dovrebbe essere totale per tron­
care la speeuilaizioine almeno da una 
panie.

Buie ha in parte risolto tale pro­
blema : con Tonieste, fissando dei prez­
zi che, calcolato il trasporto, il cam­
bio i/ll'cigajle dell dinaro e la como­
dità, non stimolano gli speculatori, 
e con gli altri distretti, lim itando 
Jia vendita dii questi prodotti esclu- 
siivatmeinite alla cldenitela abituale dei 
negozi. Abbiamo detto che il pro­
blema si risolve solo in parte, poiché 
in questo modo rimane ancora la pos­
sibilità di singole speculazioni con 
la vendita sottobanco, o acquistando 
tnamiite amiicii, mia almeno si evita 
clic, ogni amit'iisrtia dii passaggio se ne 
va dia con sacelli di riso e di cafje.

A Capoidistniai si è contrari a una 
slmile limitazione, nel Consiglio eco­
nomico perché pregiudica la libertà 
dei] (*ommerrciio ; nelle aziende com­
merciali perchè pregiudicherebbe il 
conseguimento del previsto movimen­
to d’affari dal quale dipende il fon­
do paghe. ;

La politica perseguita dal distretto 
dii Buie a noi sembra più in telli­
gente perchè tiene conto sopnatutta 
che le valute spese per queste merci 
sono state create diagli abitanti del 
distretto e perciò ad essi spetta all­
eile il corrispettivo. Dii fronte a que­
sto principio caide ogni considerazio­
ne sulle libertà commerciali, ecc. ecc.

Per altre merci come formaggio, 
pasta, pepe, baccalà, ecc. la  que­
stione è diversa. Abbiamo accennato

già alle limitate possibilità del Fon­
do valutario centrale del distretto di 
Gapotd'iiS'tiria per cui le valute da que­
sto fondo, sino ad ora, era/ possibile 
prelevarle solo per l’acquisto del r i­
so e del caffè, memiUre peir «vene il 
necessario assortimento delle altre 
merci le dille ronumerciiiaili hanno do­
vuto arrangiarsi o acquistando le va­
lide in borsa ad ©ambio corrente, su­
periore a quello ufficiale, oppure ri- 
voilge.rsii al a.ltTc ditte curri mere itali . . .  
più foirtoniate. Così iil piairmiigramo e 
la pasta in vend il a nei negozi della 
« Egida » a Caipoefctriia, sono staili ar- 
quiattaìii presso due, ditte di Postu­
mi» e B ist riz«, natnirailmenite a p rez­
zi m2»!, ori. Quii le cose potrebbero 
essere migliorate solo con un’accorta 
poli t rea dii acquisti delle vailute e 
delle merci, le cui possibilità esisto­
no e  moitevodi. La mancanza dello 
spazio oi impedisce la citazione dei 
vari esempi.

Pur girando parecchio, non siamo 
riusciti ad appurare in  modo cento 
le cause che dete luminano la differen­
za di prezzo trna i du,e distretti peir 
gli aranci. I fattori d’importazione 
sono ugnali. Secondo »mia campana 
ila «Frmolus» acquista gli aranci con 
il proprio fondo valutario azienda­
le, computando le lire al cambio di 
borsa, perchè — si dice —- se non 
facesse così le converrebbe venderle 
in  borsa e non acquistare gli aranci 
(quelli dii Buie hanno dato le p ro­
prie lire  al cambio ufficiale a'1 fon­
do can traile J ). Secondo un’ailitina nani- 
pania il prezzo di 200 din. è dovuto 
al deperimento dii un certo quanti­
tativo dei primi aranci acquistati dal­
la «Finucitus» aM’inizio di questa sta­
gione e venduti allo stesso prezzo, il 
ohe era giustificato, dato elle si tra t­
tava di frutta primaticce, mia non 
era giu-tiificato iil quantitativo acqui­
etato, come non è giustificaio ohe (se 
le  cose stanno, come si afferma ) i 
compratori paghino rincapacità coni- 
meirciiaile della «Frac,tu»».

Infine nelHia maggior arnione deli 
prezzi nei (listine, tio di Ciaip odist ria 
sìimseiriisoe la famosa catena delle d it­
te commerciiiaili esistenti me.l commer­
cio estero. Nella migliore delle ipo­
tesi la «Prerad» o la «OMNIA» ac­
quistano e le ditte dettaglianti ven­

dono. Però istmo freqiwnttksimi i  <-a- 
R'i che nella vendita di un prodotto 
simserisoe tulita la  gammia : l ’Aigonizia 
e-ommertìlaite di Trieste, la «Splošna», 
la « l’rerad » o la «OMNIA» e po.i i 
dettaglianti, senza contare la c.atena 
dai produttore ail rivenditore estero. 
Sino a poco tempo fa nell’imiportan- 
za degli alimentari questa era addi­
rittu ra  una norma. Bisognerebbe svel­
tire un .poco questa catena, eliminan­
done altaiche anelilo e dando la pos­
sibilità a tutte le ditte di acquistare 
ali’,estero come -amcibe di aprire i  p ro­
pini nagazi all dettaglio.

Che, poii, in  ogni anello di questa 
catena, salvo le debite eccezioni, ci 
siano delle tcndenizè speculative che 
portano Aid ogni passo ad un au­
mento dalle aliquote di margine e 
una realtà. Il d irettore della «Pre­
rado ci ha citato alcuni esempi di 
sensibili riduzioni dei prezzi effet- 
tliuti dalla loro ditta, riduzioni ohe 
però non hanno avuto alcun riscon­
tro nella vendita al minuto.

Olire ai generi citati, sensìbili dif­
ferenze esistono nel prezzi delle car­
ni e nemmeno queste sono ghiiStifi- 
ciate, ma lo spazio oi manca per scen­
dere ad analisi più dettagliate. 

_______________________ M. S.

A g l i  a u t i s t i
In base alTordìmanza N.ro 8 del 

Comandante deLTAMAPJ (Boll. uff. 
N.ro 1/53 A P I) il CPD Dipartimento 
'affari, interni in Gapodistria

I N V I T A
tu tti i conducenti di autoveìcoli a 
motore a sostituire le  patenti di gui­
da rilasciate dall’ex CPCiir. Delega­
zione affari in tern i in Capodistria.

Il giorno '30. 4. 1953 cessa la  vali­
dità delle patenti vecchie.

I moduli per le  domande sono a 
dii «posizione presso i l  Dipartimento 
affami interni in  Gapodistria, stanza 
n.irò 7.

Gli interessati devono presentare, 
oltre alla domanda, i seguenti domi­
ni ent i :

1. certificato medico, bollato con 
dinari 100;

2. certificato di idoneità professio­
nale ri lasciato dal datore di lavoro ;

3. la-patente vecchia:
4. due fotografìe 34x45 mm.
I conducenti di autoveicoli a mo­

tore che saranno trovati a , guidare 
pili stessi senza la .prescritta nuova 
patente ìioipo La data su menzionala 
verranno puniti a norma delle dispo­
sizioni vigenti.



IL GENIO DI N ICO LA  TESLA 
appartiene all'umanità intera

Il m o n d o  n u o v o  - s c r i s s e  l o  s c i e n z i a t o  - d e v ' e . * s e e  n u o v o  m  quo n o non  c i  s a r à  lo  s f  i u t i e r i  e n t e  d e l  
f o r t e  s u l  d e b o l e ,  d e l  r i c c o  s u l  p o v e ro , m a  u o m i n i  l i b e r i  e p o p o l i  u g u a l i .

; *
................................. fflllu...

•  I

Dire che. Nicola Tesla è un  grande 
scienziato senza il quale non si può 
immaginar la moderna radio-tecni­
ca. dire che egli ha gettato le basi 
tecniche detlu civiltà moderna, che 
la vita oflierna non sarebbe concepi­
bile senza la sue invenzioni (* ), non 
si riesce ìcgualmente a presentarlo 
nelle sue reali proporzioni. Del suo 
genio è  stalo scritto probabilmente 
in tutte le lingue civili. I l suo nome 
è.certamente conosciuto anche ai po ­
po li più arretrati.

«Credo che il mondo aspetterà a 
lungo la Comparsa d i un genio qua­
le poteva essere Tesla» — si è espres­
so lo scienziato Armstrong, insignito 
del Premio Nobel.
Inoltre il noto tedesco prof. Zeneh, 
nella celebrazione de ll’anniversario 
della nascita d i Nicola Tesla, tenu­
tesi a Belgrado nel 1936, dichiarò: 
«Tutte le volle che noi, buttatici al 
principio di questo secolo sulle ri­
cerche radio-elettriche, abbiamo cre­
duto d i aver scoperto qualcosa di 
nuovo, ci siamo accorti d i esser debi­
to r ia lm e n o  negli aspetti fondamen­
tali, al genio d i T e s la ...»

Circa ottocento riconosciuti inven­
tori nel campo dell’elettricità e del­
la radio-tecnica hanno percorso qua­
si tu tti i gradini che la scala dello 
sviluppo scientifico offriva. Inventa­
re qualcosa di nuovo, qualcosa che 
non appartenesse al genio di Tesla 
era veramente . impossibile. Se noi 
con qualche criterio pesiamo la gran­
dezza degli uomini della nostra epo­
ca, se vogliamo vedere chi negli ul­
tim i 100 anni ha maggiormente fa t­
to per lo sviluppo della cultura ma­
teriale e l’elevamento della civiltà, 
dobbiamo dire che il nome d i Tesla 
ne oscura m olti altri. Egli è, per 
unanime riconoscimento di tu tti i po­
poli, uno dei più grandi uomini, ilei 
nostro tempo.

Ma dire questo d i Tesla non signi­
fica ugualmente dire tutto d i lui, 
dare il suo profilo più vero. Forse 
meglio d i tutto Ciò l’animo d i Tesla, 
volto a ll’elevazione dell’uomo e della 
vita nel mondo, — meta che egli ha 
avuto sempre davanti a se —  può 
confermare la sua grandezza.

«lo ho ricevuto molto denaro per 
qualcuna delle m ie invenzioni, ma lo 
ho consumato in nuovi esperimenti. 
Sono giunto così a dei nuovi risul­
tati e credo che questo sia p iù  utile  
che non la mia personale ricchezza». 
Sono parole d i Tesla e in esse si cela 
la sua seconda personalità: l’uomo 
c5e ha offerto con le sue invenzioni 
all’umanità incalcolabili, ricchezze, 
che ha aperto nuove strade allo svi­
luppo civile, che è morto quasi pove­
ro, quando gli altri si arricchivano 
sulle sue fatiche.

Può darsi che solo gli uom ini che 
hanno sim ili mete nella vita posso­
no trovare in se tanta energia per 
percorrere grandi strade. Che egli 
non abbia trovato proprio nel suo

te Velebit, egli doveva diventare uno 
scienziato. Le prime affermazioni del 
suo talento vennero già da studente 
delle scuole elementari, e del ginna­
sio. Poi, nette diverse facoltà euro­
pee, i suoi lavori lo mettono in pri­
ma fila. Nel 1884 Tesla diventa col­
laboratore di Edison e assume la cit­

tadinanza americana. Non è trascor­
so mollo tempo che il suo genio si 
afferma in pieno. Una dietro l’altra 
sono venute le sue scoperte che do­
vevano propagarsi in tutti i rami, del­
le attività umane.

Così come i suoi, lavori hanno av­
vicinato i popoli, Tesla ha abolito i

confini fra indivhfuo’ e popolo. Era 
ai .di se prn di' ogni nazionalismo e 
sciovinismo, ma lo stesso non dim en­
ticò ma: il suo nassatOi Nel 1912 
scrìsse: «- Sono orgoglioso <li essere 
Serbo, di essere Jugoslavo. Il nostro 
pòpolo fa  tanta forza che non c’è 
Pae .0 che possa"soffocarlo. Hitler ca­
drà e uresto, e la Jugoslavia ’'trion­
ferà». Due mesi prima della morte 
scr'yeva ancora: «Un. mondo nuovo 
dev’essere nuovo in quanto non ri­
sarà s<russamento del forte sul de­
bole, del cattivo sul buono, del ric­
co sul novero, e nel quale la scienza 
servirà a rendere più bella e facile 
la vita a Pitti invece che ad aumen­
tare la ricchezza dei pochi già ric­
chi. Questo mondo nuovo non sarà 
un mondo di sfruttati e di calpestati, 
ma di uomini liberi e  di popoli ugu­
ali ».

Tesla apparteneva e appartiene al­
l’umanità intera. Per questo nei gior­
ni. scorsi si è tenuta in tutto il mon­
do la commemorazione del 10. anni­
versario della sua morte. 1 popoli 
della R T U , dei. quali egli è figlio, 
hanno j, -ticolarmente. celebrato que­
sta data. lp  tutte le  scuole, dalle ele­
mentari alle Università, nell’Armata 
e nette organizzazioni di massa, sono 
state ti ale delle conferenze .Le piu  
belle vie e piazze di numerose città 
sono state intitolate al suo nome, co­
me pure la idrocentrale di Vinodol, 
luogo nel quale egli studiò. Sono sta­
le inoltre emessi dei. francobolli, col 
suo ritratto e rappresentanti jugosla­
vi. hanno partecipato alla commemo­
razione tenutasi a Vienna.

Il ricordo di Tesla resterà profon­
do in tu tti j  popoli, e così a lungo 
come a lungo durerà l’opera šua ge­
niale. Verranno uomini nuovi, nuovi 
geni, ma Tesla resterà il pioniere 
della civiltà moderna, l’uomo che m i­
se la sua intelligenza a l servizio del­
l’umanità.

STOJČEVIĆ LJUBOMIR

CON IL  PROSCIUGAM ENTO 
della zona paludosa di Comacciiio, 
alle foci del Po, gli archeologia 
sperano di po ter po rtare  a lla  luce 
i resti de iran tich iss im a c ittà  di 
Spina, u n a  Venezia p rerom ana che 
sarebbe so rta  su quelle lagune.

NEI CARPAZI si è- A rata neve 
verde. 12 fenom eni, com'ft n a tu ra ­
le, h a  destato  vivissim a im p resso ­
n e ; m a non è il prim o nè l ’unica 
caso di neve co lo ra ta : sulle coste 
della G roelandia esistono m onti 
coperti di neve rossa, e la  cadu ta  
di neve n era  è s ta ta  più volte se­
g n a la ta  sulle Alpi. M iracolo? No: si 
t r a t ta  sem plicem ente di m icroorga­
nism i tra sp o rta ti, in  ^ ir tù  cìi vari 
fenom eni, nelle a ltitu d in i celesti e 
di là  nevicati in un  magico s fa r­
fallio colorato.

X X X
ANCORA A PROPO SITO  eli lie­

ve: un  a ltro  caso che h a  dello s tra ­
o rd inario  è la  pioggia di an im alet­
ti  racchiusi nei candidi cristalli, a- 
n im ale tti che « tornano a  vivere» 
non  appena toccano il suolo e la 
loro prigione sì squaglia. Si tra tta , 
per lo più, delle cosidette «pulci dei 
ghiacciai» le «cimici di m ontagna», 
le quali vivono ad u n a  tem peratura- 
di cinque gradi sotto zero. I  c rista l­
li di neve costituiscono per loro . . . 
confortevoli abitazioni, giacché m i­
surano quasi sem pre, e in  modo un i­
forme, zero gradi.

XXX
CRAUTI ANTISBORNIA sono 

s ta ti lancia ti da  un  clinico ingle­
se, il do tto r C layton. Egli afferm a 
che il succo del noto «Sauerkraut» 
elim ina tu tte  le spiacevoli consegu­
enza p o rta te  dalle troppo abbon- 
tà :  nel medioevo, allo stesso scopo, 
si consigliava u n  infuso di ossa u- 
m ane polverizzate!

I CANTI EPICI POPOLARI
DEL CICLO DI MARKO KRALJEVIČ

________________________________ ______________________________________________________ limi.......................................................................................................................................... Min» ■■■ ............. .

II popolo, per un intimo bisogno, ha dato vitae ha tramandato un numero infinito di canti
l o spaniitio, la tradizione, il motivo 

della Letta por la liberazione nazio­
nale, accompagnali ad un nuovo 
fremito di senniibdiliità lirica ed epica 
riferita al folklore inteso come co­
stume ed uso di seccia, formano il 
can io popolare serbo •croato. I camiti 
popular! sorbi e croati raccolti dalla 

del contadini, trascritti, tra-biocca
dotti e stilizzarti sono parecchie die­
cine dii migliaia. II popolo, per un 

altruismo la forza per dedicarsi alla .teragno intorno, per uno stogo uatu- 
ricerca scientifica? ra:le, ha delo vila- ed ho lira-mandato

Fin dai giorni 'dell’infanzia Tesla «-n mime.no m fa ito  di canti, alcuni 
___ __ dei quaik hanno 20Ü—300 versi e per­

fino oltre mille. In  questo senso i 
serbo-croati possie-doo» una ricchezza 
che nessun altro pupo-io al mondo 
può eguagliare.

I canti popoiliairù in cui ricorrono 
per lo più motivi epici, sono stati 
conservali, più o meno genulna-men* 
le, perché tram andati oralmente di

(*) Fra queste via annoverato uno 
speciale trasformatore (nocohetto dii 
Tesla) e aditane sulle correnti ad  ail- 
llissima frequenza e tensioni, dette 
appunto «correnti di Tesla». 
aveva un grande amore per la na­
tura. Piccolo contadino della Lika, 
del villaggio di Sm iljan sotto il mon-
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Ura pò p er  non m o rire
Ricevendo il «Prem io S talin  per 

scorso di ringraziam ento , ha  detto  ' 

di fron te  a cui gli A m ericani indie-

speranze. I c ittad in i sovietici, inve- ^ \

o r i g i n e  e t n i c a ,  am ano la pro- '^^pfrN Pltž ._*»jM mm V  _ 
p ria  p a tr ia  . . . »

M a perchè questo richiam o, del tu tto  fuori posto, aH’«origmc 
etnica»? U n motivo c’è : E hrem burg h a  paura . Essendo ebreo, vuol 
porre le m an i avan ti, so tto lineare  il suo lealism o, porre in  eviden­
za che egli non è u n a  «spia am ericana». A tten to  a non  perdere le 
speranze, dunque : dopo, verrebbe la testa .

Nemmeno g r a t is
U n certo  Mr. Rosie, proprietario  

di case ad  Edim burgo, h a  offerto  di 
recente u n  edificio di ven ti appar­
ta m en ti ad  u n  deputato  labu ris ta  
per la  som m a d i . . .  u n  penny. L’of­
fe r ta  è s ta ta  resp in ta  come provoca­
to ria , in tendendo  il Rosie p ro testa ­
re in  ta l modo contro gli esigui ca­
noni d ’a ffitto  stab iliti d a  u n a  nuova 
legge.

Va no tato , però, che il p redetto  signore aveva g i à . . .  rialzato 
il prezzo: egli aveva, in fa tti, p recedentem ente offerto  invano la 
casa g ratis al Comune, che aveva pure negato  al Rosie il perm esso 
di fa r  dem olire lo stabile.

»

Galeotta fu l ’auto
! M ichele Borghino, nipote dei car- 
- d :nale M icara (il quale ricopre 

u n ’a lta  carica  in V aticano) stava 
facendo g rand i affari, giovandosi 
del nome e della posizione dello zio 
per sp illa r danaro  ai ^acèrdoti di 
T orino e d in torn i, per compiere 
sopraluoghi e p relevam enti in va­
rie  im prese, p resentandosi ad d irit­
tu ra  come uomo di fiducia di Pio __
XII».

F inalm ente è sta to  a rresta to , m a per puro caso: non guidava 
la  sua auto secondo le prescrizioni del codice stradale . I suoi con­
co rren ti . . .  p a ten ta ti, però, sono ancor sem pre a piede libero.

Lettera I mente

Dovendo assen tarsi per alcuni 
m inu ti da ll’aula, H arrie t Robin, 
u n a  m aestrin a  di H ouston ( Texas, 
USA), raccom andava agli scolari, 
come ta n te  sue colleghe d’ogni p a r­
te del globo, di non fia tare  d u ran ­
te  la  sua assenza. I  piccoli presero 
l’ordine ta n to  a lla  le ttera , che uno 

conosciuto, Introdottosi in classe 
"elevava tu tto  il danaro  che l’in­

segnan te  aveva lasciato  in  bo rse tta  senza che gli allievi dicessero 
una  paro la . — odysseus

generazione iti generazione. Cantori 
vaga bua ili, i gii»l.ajri (*) hanno il 
merito dii avere coiiservajto i  più no-ti 
canti epici ripe ta ti in tutte le regio­
ni, nelle varie epoche< Uno studioso, 
Pelar Kasamdrié aiffemia a  questo 
proposito : «Quanto copioso m ateria­
le disponga ira cantore popolale lo 
sii può desumere dall fatto ohe anni 
gì ridir tiro una dommia dei-d in torni di 
Ragusa recitò al parroco del proprio 
villaggio 40.000 versi; ed un man- 
méttano dolila Bosnia detto per una 
società le’.ùerairiia ben 86.000 te rs i.»

Il priruoiipEite motivo ohe ispira i 
canti popoli ari serbo-criotati, è F epo­
pea nazionale delia lo tta  per la cac­
ci aita del Turco oppressore (til pJeri >- 
do storico cuti si riferisce va dal XIV 
ail XIX secolo); e questa epopea si 
impernia soprattutto su alcuni episo­
di che hanno colpito la fantasia po­
polare, prim a dii ogni altro quelito 
della battaglia (1389) dii Kosovo Po­
lje : canili del «ciclo del Kosovo»; 
e poi su ale,uni eroi di questa lotta 
nazionale, il maggiore dei quali, è 
Marko Kraljević: « oidio di K ralje­
vić».

Tu questi suoi canti, che natural­
mente ricevono delle variam i di re ­
gione in, regione, i l  popolo celebra 
gli avvenimenti più im portanti della 
sua stortila : le lolle contro i  nemici 
della piatirla (turchi, tedeschi, eco.) 
che hanno tentato nel corso di se­
coli di soggiogare gli Slavi' del Sud. 
Essi narrano e celebrano anche le ge­
sta dii singoli eroi, il  loro valore, la 
fierezzia, lai libertà, gli aitili di amo­
re, di generosità, di leal tà e capaci - 
-là, come è il caso già accennato di 
Marko K rali j evie.

T  cant,} che appartengono al ciclo 
di questo eroe, non jilihis tramo il per­
sonaggio nella sua vera , storia, non 
parlano cioè del sovrano serbo real­
mente vissuto alla fine del XIV se­
colo e che ebbe, quale tributarlo del 
Turco, un proprio stato, la  sua cor­
te. Egli è invece presentato come un 
cavaliere di ventura del XVI e XVII 
secolo, che se ne va peregrinando 
per le terre slavi«, compiendo p ro ­
dezze, duellili, p er un sentimento di 
giustizia, per indomito ' spirito d:i 
vendetta in odio all’ oppressore del 
sitò popolo:

I canti: lo presentano spesso pove­
ro e bisognoso. Non abita città o 
eaiitelìlii del tempo in cui vive, ma 
Lamigue in prigione, se la passa in 
oc’ i a o vive in una «buia» (torre 
turca) dell Cinquecento o del Sed­
er «'irti T/a memoria di Manko passò 
nei canti che, per successive trrasmi- 
griaiziiioinl dii popoli, perdettero il loro 
aspettilo oiriiigiimariio. Ma questo Manko 
Inasumamato fu eoinéolaziiòme e eom-

(* ) Guslari sono i suonatori di 
«pusta» uno strumento ad arco, sem­
plice, ad una sola grossa corda fa t­
ta di crini di cavallo. Gli stessi suo­
natori (fintano •orando di villaggio 
in villaggio. Di solito polio ciechi, 
per cui nel senso comune si dice 
«guslarù» per indicare cieco.

forilo ai Serbi nella loro schiavitù, 
ai Bulgari oppressi dallo stesso gio­
go, ai Croati minaicöiatu dallo stesso 
oppressore. E perfino in Istria i vec­
chi dei: villaggi croati raccontano tal- 
volto delie leggende che hanno tutto 
ì’ariia di ritesscre - mortivi classici 
del ciclo di Marko Kraljević. C'è un 
bellissimo canto in cui si dice come 
Mamko abolisse, la taglia nuziale im­
pósta dai Turco alle giovami da ma* 
riito. Marko va- imciomfcro al 
prepotente e crudele, entra in lotta 
con lui e gli mozza la testa insieme 
ad . servii, ecce tto quattro ;
« . . .  ed i quattro arabi famigli 
che non volle privare della vite 
a girare per Kosovo invia.
A bandire i servi per Kosovo vanno : 
ove c’è garzone pronta alle nozze 
cerchi giovane e lo sposi; 
ove c e garzone pronto alle nozze 
cerchi la sposa e l’inanelli.
D'oggi in poi non c’è taglia di nozze 
l'Ila pagata Murko per tu tti.»

Marko ha una forza immensa. Egli 
può uccidere, come si capisce da cer­
ti canti, fino a trecento turchi com­
bàttendo da sodo. Il suo cavallo, di 
nome Sciiaraz, non corrò ma vola.
Marko ha tre cuori e sua mamma 
era una fata. Vive per centinaia di 
anni e combatti^ mstancabiilmente 
Toppressore. Anzi i canti popolari 
dicono che Marko non è morto, ma 
si è sotterrato 'insieme al suo caval­
lo  per svegliarsi nuovamente quando 
fui nemico tenterà di invadere la pa­
tria. Questo simbolo ha un valore 
perenne.

GIACOMO SCOTTI
X. X X

LA RICCHEZZA E LA GRAZIA 
REI TRADIZIONALI COSTUMI 'PO­
POLARI JUGOSLAVI E ' ORMAI 
NOTA LN TUTTO IL MONDO, DO­
VE E’ STATA PORTATA DA NU­
MEROSI GRUPPI FOLCI iORJSTIC I.
NELLE FOTO PRESENTIAMO UNA 
CONTADINA CROATA (1) E DUE 
SCENE DI UNO SPETTACOLO OF­
FERTO DAL COMPLESSO NAZIONALE MACEDONE (2-

UNTNQU ADR ATURA DI «ROMA ORE 11» CHE CI AUGURI 
VEDERE SUI NOSTRI SCHERMI

3)

LE
IN C H IES T E

III.
Eccoci alle conclusioni. Mantenia­

mo anzitutto la promessa fatto nel 
imoisltro primo articolo: di menzionare 
i lati .pioaiitiivi che To pini on e pubbli ca 
ricomowee al regista. De Simone è 
indubbiamente un uomo che ri dà 
dia fare (in ohe modo lavori è un 
mirtino palio dii maniche), sa anche per­
de tairoiccoirreinza intere nottate per 
la preparazione dii uno spettacolo.
Qualità organizzative non gli manca­
no, e infatui non ha provocato ec­
cessive spese; infine ha una certo 
autorità sulla Compagnia.

Peg andò il  poro e il contro, gli in­
ter, vistoti si 'sono trovati d’ accordo 
nell suggerire che De Simone venga 
momentaneamente cob ferma lo alla 
direzione anlisltim della Compagnia 
àtiailiiaina di prosa. Ma a certe conti i- 
ìionii : ch e n on sii o pponga a e ven - 

Inalili regie dii Daiboivić o di Mariti ;
• he nel rassegnare i  vari ruoli agli 
attori non si faccia guidare da con- 
'riideirazioni sentimentali e da simpa­
le  ; che presenti i copioni all’eisiame 
Ili una apposita commissione.

P er la commissione è stato racco­
mandato dii chiamare a far parte di 
e sis«! compagni che abbaiano dimesti­
chezza col teatro in  genere e tempo 
ufficiente per esaminare i  testi. Car­

da i  tesiti, si dovrebbe seguire nella 
scelta di essi ili seguente criterio : evi- 
are che il  pubblico sii trovi davanti 

a un Ja,voto che non capisce e lo 
icon,certo, quale è stato il  caso, tanto 
>eir citarne uno, de «Il piccolo Ejolf».
Ila sii eviti anche di cadere neill’estre- 

mo opposto, di rappresentare cioè

s o T T O W O G E
s m . - .  T E A  T U O  O S T T A O I K O

Teatino moderno, dunque? Certo J e  
di lavori clasriei qriaiVfiino * di tanto 
in tainto, anche perchè si possano 
fare de.j piariaigoni, si possa discutere 
e rifletiìere. Naturale che non e il 
ciano, ora, dii mettere le mani alla 
■circa ‘niellài eopiiosa ptroduzioine dram- 
matieia contemporanea.

O cie o rr e sa - 
per scegliere 
fra le opere 
più facili ad 
essere capite, 
dii più facile 

reialliizz azione ‘e sopra tutto di conile- 
mito e di idee progress,iste. Dii que­
gli ultim e ce ne sono moltissime, e 
vanno diali teatro americano a quello 
francese a quello tedesco. Non sta­
remo ad eleneaale perchè noin ab­
biamo spassilo sufficiente, possiamo 
pierò assiiieiuinare che senza essere, la 
gram piante, un inno' spiegato alleai ot­
ite per lia causa del popolo, hanno 
tuttavia carnai Meri talli, e come in di­
rizzo ed intenti, da meritarsi Tospi-- 
tialiità sulle mostre scene.

Dovremmo ora stringere il discor­
so sugli attori (loro partecipazione 
e sis! leimaziione, anche fina.mziiairia), 
eiuii teeinicii, il guiardiaroba, iil perso­
nale dii puliiiziiia, m:a non lo faremo: 
un’Ordinianzia dell Gonnandante l’AM- 
A'PJ sul Teatro risolve tutte queste 
questioni, almeno nei loro aspetti 
fondamentali. In  quanto alla propo­
sito, ’avanzato dia alcuni attori, di isti- 
itiiiiire uno studio drammatico per i 
membri della Compagni,a di prosa, 
peinsiiamo possa venire messa in p ra ­
tica melTiaimbiiitio della nuov a sistem a- 
zio ine del Teiatirio .

L Oirdimanzia del Co- 
lo.nneillo Starnato vie 
sul Teatro del Po­
polo di Gapodisftri a, 
che uscirà entro la 
fine dii questo mese

,itntt.,imiî ui!u.i]itu./imh„ji}!!)ufiiiii„itiiiiUiiiiD„iiiii),.ii!iti..:!tiì!.4mk1.mtti,i<aaû mi> Boifeamo »ffi-
iciiale, cointeminla la

commedi ole insulse, senza costrutto 
nè gusto.

Si parla tornito di «ediuicaziomei» del 
pubblico, s,] dice che esso è rimasto 
come semsiibillliità teiaitnale al 1*800. In ­
vece Terrore sta propinilo qui. Puntu­
almente Oigmi anno, dall. 1945 in poi, 
si è detto : «educare ili pubblico», e 
sarebbe orna di finirla. Il .pubblico è 
più intelligente dii quanto non si ore- 
dia : lo abbiiaimio visto propinilo eondn- 
cendo questa inchiesta. Se la sua 
«iprtepiairiasiicinei» al 'tela tiro — intesa 
sempre entro i lim iti di una città d)i 
provincia — non è delle migliori, lo 
si deve semmai alTannosa pretesa di 
educarlo con lai veri di epoche passa­
te. Le opere di Molière, Goldoni, 
eco., è bene intendersi una buona 
volita, sono più «dififiicilit» di quanto 
possa erio il teatro contempora­
neo. Esse, p e r po ter essere afferrate, 
vanno \ i - te nella particolare epoca 
nella quale furono creiate, presup­
pongono una conoscenza storica o al-, 
meno la trasposizione dello spetta l o­
re a quell temipo. E il pubblico, in­
vece, è abbastanza pigro per farlo, 
e non ha tutti i tonti: quelli sono 
problemi, vicende che non lo inte­
ressano, alle quali è estraneo. 11 pub­
blico vuoile avisiere al dihatoito sce­
nico di problemi suoi, quotidiani, 
vuoi ritrovare a teatro i suol assilli 
di Oign.i giorno, le sue speranze, i suoi 
dolori. Soltanto in questo senso noi 
riteniamo si possa concepire iin’iie- 
ducazione» teatrale, oltre che, nello 
stesso tempo, un pubblico affeziona­
to, che attende ogni recita come fos­
se un im portante avvenimento.

cosititiuiziönie diel Teatro in Ente giu- 
riidiico. L’Ente, al quale viene affi* 
disilo in ammini; tir azione lo «itob.il e 
del Teiaitro con tutte le attrezzature 
e IVunventiauio, è autonomo nelTam- 
b i’-o del biilianedio assegnatogli dal 
€PD. Esso avrà un .Con sigi io amini- 
nbi'raai'jivto compiosto d:i 7 persone, e 
cioè': Tanimiinii'ilraiterè, 1 rappreseli- 
tainiSie delTUnioane died Circoli di cul­
tura sloveno-ero: li, 1 del l’Un ione de­
gli ài alitami, 1 del CPĐ, 1 del CPD 
delTUAIS e di 2 a tto ri o registi, ano 
itiàliiano e Tialtiro sloivemo. Il persona­
le teicndero-ammiiniistr.aitivo e di puli­
zia verrà assunto e retribuito  in ba­
se alile pÉnesicriizioini in vigore per i 
idiipenideniti pubbli c i .

Spelta quindi al Coins.iglio ammi- 
nii&traitivo del Teatro fissare i  èom- 
peimsi aii membri della Compagnia 
liitoliiiana dii prosa. La form a suggeri­
to  d*a tu tti coloro die sono stati da 
noi mtcìrviiistiaili è queo’.a: contrai fi a 
scadenza per di regista , Marti ed 
eventualmenite Dtalboivić e qualche 
allibro ; laii irestianiliiî  premil. I l  ConsiiigikiO' 
aimminiiistriatiiiVO' potrà anche 'nomiimaire 
uin’iaipposita commi’issiione p e r  l ’esatme 
dici tesili. La eomimiisisiio«ne , linoltre, non 
farebbe male aid lesiaimiimaire igli 'opu­
scoli ribe vengono fatiti id/neolame aid 
oigmi «ipremiiièrei». Quidllii chie abbiano 
vliisito finora sono' aborti vergognosi.

Ancora dme righe: può darsi che 
'qualcosa ci sia 'sfuggita o ■ che - «ton­
il ’abbiamo isuffrieiiiruilemerite tra t ta to. 
Se. così fosse, «cii» ai veglia ■ scusare e

si iniyiùi a rito rn a re  su!Targomento.

F I N E  ■ ■

L* e p i c  a  
o r o n a c a

d e i  l a v o r a  e d e l l a  lo t ta  
d o l i  a  G r e c ia  m o d e r n  a

Resta quasi impossibile ac­
cingersi a parlare della Gre­
cia senza che alla mente si 
affollino \i ricordi è le lab­
bra si apprestino a pronun­
ciare vocaboli appresi per 
necessità Omologiche e che, 
quasi alVi in provvisti, ■ci- tf an­
no rendere conto ancora Og­
gi di come la filosofia, l'ar­
te, la scienza e la stessa ar­
monica malleabilità delia fin ­
gila degli ^antichi rapsodi del­
la ancor più antica Grecia, 
abbiano permealo questa no­
stra modernità dello spirito 
e della fornia d i dna antichi­
tà che conserva la sua fre­
schezza e la sua solidità an­
che nelle ibride ricostruzioni 
dei vocaboli come delle sta­
tue o dei colossi dell’archi­
tettura greca. Arte , scienza e 
storia che ha traboccato un  
tempo e dai confini greci non 
per azioni di spada ina per 
virtù di opere e d i battaglie 
che furono sempre continua 
difesa anche quando si es pau­
serò nel mondo antico con il 
nome e  le bandiere d i Ales­
sandro. Arte, scienza e storia 
che soggiogarono e dominaro­
no gli stessi superbi conqui­
statori romani, che avevano 
creduto di avere sotto il lor 
ro tallone la terra d i  Eliade 
e finirono con II affidare i lo­
ro figli a precettori greci e 
col mendicare, a titolo di glo­

ria. una corona d ’alloro negli 
stadi, d i Olimpia.

Per quanto colossi di pen­
siero, d i genio, di eroismo 
oppure della creta e del mar­
mo, i filosofi, gli artisti, i 
guerrieri,, i monumenti del­
il antichità non sono la Gre­
cia anche se ne sono parte 
predominante ed informatrice 
della sua storia.

Per trovare la Grecia, i po­
poli d i Grecia, nel loro pas­
sato e nel loro presente biso­
gna scendere dall’ Acropoli, 
costringere la mente ad. usci­
re dai, banchi del liceo e far 
si o ’.e lé Termopili come Mis- 
solungi, Talete come Omero 
restino nel no stufi spirito qua- 
le musica d ì sottofondo su cui 
vadano ad incidersi caratteri 
d i uomini e di territori che 
si mutarono nei secoli pur ar­
monizzando sempre con quel­
la che è la storia greca in 
tutte le sue eccezioni. Ieri ed 
oggi.

Avere in noi le superbe pa­
gine di storia civile rappre­
sentale dagli scavi archeolo­
gici dell epoca m icenica, ma 
ricordare e sentire che. se 
Cre a ha restituito alla luce 
armi di guerrieri di 3500 an­
ni . or sono^ lance dalla punta 
ancora lucente ed aguzza, 
Creta ha anche dato gli eroi­
ci episodi dei greci moderni 
i quali, alla calata dei para­

cadutisti hitleriani invasori, 
offrirono petti tem prati come 
quelli d i 3500 anni fa, anche 
se alle moderne armi tedesche 
ed italiane dovettero contrap­
porre il forcone, tramutatosi 
in difesa della libertà, da 
strumento da lavoro in arma 
da combattimento.

Culliamo pure nel nostro 
spìrito gli accenti guerrieri o 
sentimentalmente umani dei 
personaggi di Omero, ma ad­
dentriamoci nelle casupole

della T  rada o di qualsiasi 
(dira regione greca a ritrovar­
vi episodi d i rozza ed umana 
fierezza intrecciati con deli­
cati fiori di poetici idilli de­
gni degli animi e  dei cuori 
degli •eroi del cantore dell’im ­
presa d i Troia. Come quel fie­
ro cretese il quale, contro tu t­
te le convenzioni, come nei 
tempi mitici, rapisce la don­
na che si è detta sua; con 
le{ si annida nelle impervie 
rupi e fa dèi suo amore un

Uffa »ahi duina, marim« mercantile inglesi di robovo a  scuola 
peir im parare I uso dei moderni strum enti d i navigazione.

suo diritto da difendere con 
il fucile e con la vita. Tem ­
pre antiche -e m oderne di lo t­
tatori e di poeti che sovrasta­
no la cronaca perche la loro 
si svolge con l’ eierno com­
mento dell’epica e della liri­
ca d i una favolosa leggenda. 
Sottofondo grandioso che tra­
sforma le nude rupi e le lan­
de. roccióse in scenari di con­
tinua lotta d i vita e per hi 
vita.

La storia epica e poètici 
res t a a n eh e o gg i ì l so tied ond o 
dello spirito individuale dei 
gred e della volontà rodi.le 
d e l  ponovo greto. Crediamo 
che d i ( ó tenesse confo h 
maresciallo Papagos quando 

. —7- vinte le recenti elezioni - 
assunse il volere affermando 
che mirerà a solleverò 
vello di v ìe  d( lavora' ic 
affinchè il popolo are n senta 
nel lavoro P senso el: surr:-' 
fid o  e d i lntf-a c'te (oro,: oi­
di a in sè la fo'ocìa e * : .* 
Inviò r&r lira n- : ■re -
c i f  ro » Ubèro •' ’ ( ejc.- e .

L’epica de! U ... . > e < ■ do 
lotta, unita m/L  u ,
• oneerli dalle 1 >o .riha r ./- 
Idilli quad / • *
pacifici e ci vii e sul presente, 
e sul i duru :ii re. Il — 1 >
dellàtv-ìca 
spirilo la 
del camini



CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 21 ma GIORNATA

IWÄRRESTABILE LA MARCIA 
DELLA CAPOLISTA

La ipg'fOideizz'a (Iella 21.ma giornata 
fiel (amiipio-nalio ila&ìamo di calcio 
ìllia^irio nomiwn'Cla i ìm ileli mi! r a m ­
po d i Valinaiitra, sconliggciiido i cam ­
pimi i c ii jvaliemnitaiiL che, con una 
nettila d ilfeicnza di Teli, hanno scon­
fitto  una squaldrionc dii lesta, guada- 

ganaiilid/O’rd due preziosissim i punti el i e 
ftiwcrsanicnit e tavi ebbero piòrta to il 
Boloigjia in  una delle (prime posizio­
ni in  ctesifiica.

Il viritualle canupiene d i questiono 
è riuscito a piegare su!l campo par- 
tmoipeo un Napoli abulico e ineon- 
cikudèjRte con una rete isegmata al 28’ 
del I tempo dai Lorenzi. I  furiosi 
conlraitit.aiodlni dei napofela/nl melila r i­
presa, Ranno eozziato contro la dife­
ssa nero saizzurra nella quaile ha rifu l­
so Giovraaimimi.

Sfortunata è stata la  prova dei friu­
lan i sul campo fiorentiino. Dopo es­
ser rinsed ti ,a contenere per 86 minanti 
gli attacchi dei igiiglliati e  a min aio-

ejane a più riprese la porta di Co- 
ftaigiicila, hladno dö/vivlo subire la re­
te delila' scioufiiilita al 41’ del secoadio 
tempo ad opera di Mandini.

Il Conno ed il Noiviairà, le due* ee­
ne remi to! e del eainjpioniao, si sono d i­
vise ila ' posta sul campo comasco di 
modo d ie  la siiLniaiziÉoinè in  coda della 
Classifica varia soltanto per l’avan- 
zata della Palermo^, anche perché dia 
la Sampidoiria che la Spai sono ri* 
tornale a casa proptria eoai le pive 
nel sacco, avendo subito la prima: 
una dura sconfitta ad opera della 
A'tiailant'a e la se e on dia della Lazio.

Il Milan è riuscito a consolidare 
la  propria posizione all secondo po­
sto, sia per azione propria, sconfiig- 
geindo la Rornai, una delle dirette lin- 
ecguitrici', che p e r  opera della Trie- 
stima. Il Torino Ira pareggialo con la 
Pro Patria sul propiriio campo senza 
cambiare sostanzialmente la sua po­
sizione in classifica.

NUOVA VITTORIA A VA I M  AURA

TRIESTINI - JUVENTUS 2-1 (2-11
T R IEST IN A : N uciari, Belloni, Zor- 

zin, P etagna, Peruglio, G iannini. 
Ispiro, C urti, La Rosa, Dorigo, 
Boscolo.

JU V EN TU S: Viola, C orradi, M a­
nente , M ari, Parola, P iccinini, 
Carapeliese, Vivolo, B oniperti, 
Jo h n  I-Iansen, P raet.

ARBITRO : Scaram ella di Roma.
M olte m igliaia di tifosi tr ies tin i 

si sono da ti convegno ieri allo s ta ­
dio di V alm aura per assistere al- 
l ’attessim o incontro  f r a  la  T riesti­
n a  ed i b ianconeri cam pioni della 
Juventus, sfidando  la rigorosa tem ­
p e ra tu ra  invernale  e la  trad iz iona­
le bora, che più volte h a  dato  l’im ­
pressione di volersi p o rta re  via la  
sfera  di cuoio dal campo. O ltre a lla  
bora, pure il nevischio h a  influito  
non  poco su ll’andam ento  della p a r­

tita , che, in  ta li condizioni, non 
potèva eccellere tecnicam ente. La 
T ries tina  com unque h a  vinto, e m e­
rita tam en te , perchè h a  saputo  im ­
porre  il proprio sistem a di gioco 
nel prim o tem po, perchè h a  ge tta ­
to  nella  contesa tu t ta  la  volon tà  e 
la  decisione dei p ropri a tle ti, i qua­
li si sono prodigati deL tu tto , pu r di 
regalare ai num erosi sostenitori* 
l’agognata soddisfazione sotto  for­
m a di v itto ria .

I m aggiori artefic i della v itto ria  
sono s ta ti  i m edian i ed i terzini, 
che, dopo u n  prim o tem po di netto  
predom inio rosso-alabardato, h an ­
no saputo contenere ed anhullare  
la  fo rte  pressione ju v en tin a  nella 
ripresa. H a eccelso in  special modo 
Feruglio, il quale h a  bloccato il 
tem ibile B oniperti, che h a  alquanto  
deluso il pubblico. D ella prim a li-

RI ATTIVIZZARE LA SOCIETÀ' 
DI TIRO A SEGNO

Riformiamo su ti.iji argomento già 
Inaurato, cioè sinll’.albtirvità delle so­
cietà di tiro a ségno nel distretto1, 
per fare alenile doverose considera­
zioni.

Piirtraipp-o no,; precedenti articoli, 
siamo incerai in  errore afferaniainido 
l ’èsistèmiZiai dii 27 soictietà, di tino a 
seguo. In  realtà, le società registrate 
eul atti! ve sono solamente 7, le altre 
figurano solamente sulla carta.

A più riprese parécchi giovani 
hianino manifestato i l  desiderio d i de­
dicarsi a questo sport, ma, purtrop­
po', solamente pochi di essi, ed in  
riare occasioni, sono riusciti ad avere 
unarm  a in mano e;d a sparare. A.n-

TORNEO CALCISTICO DI VIAREGGIO

MILAN E JUVENTUS 
IN  FINALE

Il torneo cadclilstìco giovanile inter­
nazionale di Viareggio è praticam en­
te concluso.

'Oggi ai contenderanno la  coppa, 
nella limale, Milan e Juventus, che 
sabato scorso hanno piegato, rispet­
tivamente, TUdinese e i l  Partizan.

Le squadre estere non hanno, avu­
to fontana quest’,anno, solo dl P a rti­
zan è riuscito a piazzarsi nelle gemi- 
finali, mentre l’Hajduk è stato pie­
gato logli im ai .del torneo, icome, d’al­
tronde, Io sono sitate le a ltre com­
pagini, diraneesi e austriache.

Quinci è toccato alla, Juventus l’o­
nore di aver piegato i  vincitori della 
coppa «Carnevale 1953». La partita, 
disputatasi sabato, ha rivelato un i 
Juventus quanto m ai volitiva e p e ­
netrante, mentre gli atleti belgrade­
si; pur possedendo ottim e doti tec­
niche, forse provati fisicamente per 
•gli incontri disputati in  più, hanno 
ceduto alla distanza.

ASSEMBLEA DELLA PROLETER
D om enica prossim a 22. febbraio, 

la  SSS P ro le ter di C apodistria  te r­
rà  la  p ropria  assem blea annuale , 
a lla  quale devono partec ipare  tu t t i  
i  ciclisti a ff ilia ti -alla società.

L ’Assemblea av rà  inizio alle ore 
ß ne ll’edificio delle ex carceri a  Ca­
podistria .

che a questo riguardo si rileva una 
lacuna. La maggioranza dii essi non 
conosceva d:l funzionamento delile ar­
mi, per la  deificante istruzione.

Co,me e perché si è venuto, a crea­
re  questo stato di cose?

In  poche parale per la mancanza 
d’iniiziativa dial, basso. Ossia i  d iri­
genti le locali organizzazioni dellTi- 
nione combattenti, i più competenti 
al riguardo, hanno trascurato Tadde- 
stramento dei giovani. Se qualcosa è 
stato fatto in quesito senso, lo si de­
ve. a singoli elementi, che, in genere, 
dopo aver organizzato un gruppo d,i 
giovani ed aver affidato loro le ar­
m i, li hanno lasciati in balia a  se 
stessi, senza seguirne lo sviluppo e 
perfezionare ile loro cognizioni in 
m ateria.

Fattia questa premessa e rilievo, 
passiamo a l lavoro concreto. 11 Co­
mitato, distrettuale dall’ unione per 
pome rimedio a, questa situazione ha 
costituito un gruppo composto da 
una quarantina di iktruttori pier le 
organizzazioni locali, iniziando nel 
contempo un ciclo dii eonfeiremzie sul­
la balistica. Queste si sono svolte con 
successo a Šmarje, Dekani, Sieeiole, 
Picmtorose, Manti,gnan, S. Pietro, nel­
la I l  e III base dell FP di Ga:po- 
distrita, menarne a Binano sono, state 
gettiate le i bari per iil lavoro futuro.

A Marezige, V angane 1. Isola ed in 
altre  località nulla è stato fatto e 
nemmeno sono stati avvertiti gli in­
teressati delio svolgimento delle con­
ferenze. Parte della ool’ipia va addos­
sisi® r i i ’«rigiamiiazaziione locale della 
gioventù, e alla società dii tiro a se­
gno. Quanto seipna rivela la poca se­
rietà con cui le suddette organizza­
zioni svolgono i propri compiti.

Necessita Quindi ,mettersi a l lavo­
ro, poiché entro il corrente mese si 
neve ultim are la riorganizzazione del­
le società e nello stesso periodo svol­
gere ili ciclo idi loomfeiremze ,e ilio studio 
sulle caratteristiche delle armi a fuo­
co. In marzo avremo le gare comu­
nali d i tiro ,a segno e in aprile quella 
distrettuale.

Il tempo è limitato e La mole del 
lavoro da svolgere è grande. Speria­
mo che le società facciano, tesoro «lei 
consigili dali \ e difille istruzioni rice­
vute, all: i mi,nt i lo sport del tiro a 
segno decadarà sempre più sino ad
c, ! i UigtHsrsi.

nea, o ttim a  la  prestazione del rien ­
tra n te  La Rosa, il quale h a  messo 
più di u n a  volta In  subbuglio la di- - 
fesa avversaria con ii suo gioco 
sca ttan te  e veloce. B uona la  p res ta ­
zione d i 'tu t t i  i rim anènti, che h a n ­
no dato un  valido aiu to  alla  difesa 
nel secondo tem po quando, con il 
vento a favore, gli avversari si so­
tto lanc ia ti a lla  ricerca del pareg­
gio.

Sebbene la Ju v en tu s 'ab b ia  dim o­
s tra to  di essere migliore della T rie­
s tin a  tecnicam ente, è m an ca ta  in  
p ieno come squadra. La sua linea 
a ttaccan te  h a  deluso tu tti , pubblico 
e tecnici, p er la  poca consistenza 
del gioco di B oniperti, Carapeliese 
e Vivolo. L ’unico che h a  d im ostra­
to  di possedere notevoli qua lità  è 
s ta to  Jo h n  H ansen, nel quale si 
riconosce subito la  sto ffa  del gran­
de cam pione. B uona nel complesso, 
la  m ed iana  e in ce rta  la  difesa, che 
si è lasc ia ta  superare più di una  
volta dagli sca tena ti a ttaccan ti 
tr ie s tin i nel prim o tempo.

La p a r t ita  h a  avuto inizio con 
u n  leggero rita rdo  su ll’orario  pre­
visto. L a T ries tina  vince il sorteg­
gio e si sch iera  in  favore del vento. 
A ttacca subito, m inacciando la por­
ta  difesa da  Viola. Dopo dieci m i­
n u ti  di suprem azia, la  p rim a rete. 
R im essa la tera le  di Boscolo a  C ur­
i i ,  il quale, visto P e tagna  libero al 
lim ite dell’area, gli passava la  pal­
la, quest’u ltim o senza farsi pregare 
faceva p a rtire  u n a  can n o n a ta  che 
cen trava, senza che Viola accen­
nasse al m inim o ten ta tivo  di p a ra ­
ta. G alvanizzati dal successo e so­
sp in ti d a l l a . . .  bora, i tr ie s tin i in ­
sistevano a ll’attacco e, dopo alcuni 
calci d ’angolo, pervenivano a lla  se­
conda segnatura . In  a rea  bianco­
n era  nasceva u n a  m ischia, nella  
quale si faceva luce Ispiro, che si 
im possessava della pa lla  e senza 
aspe tta re  la  a llungava a Dorigo, li­
bero. Q uesti segnava al volo da  una  
decina di m etri.

C inque m inu ti più ta rd i, la  T rie­
s tin a  avrebbe potu to  po rta re  a tre  
le segnature. La Rosa, ben lancia­
to  da  C urri o ltre la  linea dei terzi­
ni, si p resen tava  solo d inanzi a. Vio­
la. Q uest’u ltim o usciva, m a La Ro­
sa gli faceva passare  la  pa lla  sotto 
(il corpo. T u tti vedevano la  rete, m a 
in te rven iva  in  extrem is C orradi che 
salvava in  angelo.

P ro n ta  risposta  della Juventus, 
che im bastiva u n ’azione pericolo­
sa, f in ita  còn l’ostacolam ento di Bo- 
riiperti in  area. L ’àrb itro  vedeva 
gii estrem i della m assim a punizio­
ne e, m algrado le p ro teste  dei tr ie ­
s tin i, decretava il rigore. T iro del 
solito  Jo h n  e re te  im parabile.

N ella rip resa  e ra  la Juven tus a 
d e tta re  legge, pero con m eno au­
to r ità  della T ries tina  nel prim o 
tem po. Nuciari, in fa tt i  non  h a  do­
vuto m ai im pegnarsi in  difficili pa­
ra te , m en tre  la  p o rta  di V iola h a  
corso p iù  di u n a  volta il rischio di 
essere nuovam ente violata.

1 RISULTATI
CAMPIONATO ITALIANO 

DI CALCIO 
Altaian,la —.'Sampdonia 
Como •— Noivaina 
Fiomenifi,na — LMlimese 
Lazio— Spali 
Mliilain — Roma 
Napoli —1 lutei- 
Palermo. — Bologna 
Torino - Pro, Patria 
Tiriiestìnai— Juventus

4-0
0-0
1-0
2-1
4-1
0-1
4-1
1-1
2-1

LI (USIMI
Iniiieir 21 16 !■ 1 37:13 36
Milam 2,1 13 3 5 ! t :20 29
luventas 21 11 4 6 40:28 26
Roma 21 10 5 6 37:28 25
Laiziiio 21 10 4 7 30:26 24
B'ofoigitia 21 10 3 8 32:29 23
Napio!® 21 9 5 7 33:32 23
Trieigitiiina 24 8 6 7 37:32 22
Atalamita 21 6 8 7 34:36 20
Eioireiriit. 21 '6 8 7 20:25 20
Udinese 21 7 5 9 29:37 19
Piro Pat. 21 7 5 9 33:41 19
Torino 21 6 6 9 25:30 18
Pali e runo 21 6 4 n 27:40 16
Spaiali 21 3 9 9 19:25 15
Sampid. 21 .4 7 10 20:31 15
Noivara. 21 4, 7 10 24:42 15
Oomo 21 4 5 12 15:30 13

lai des«sdenza me! d i s t r e t to  gli s p o r ts  in v e rn a li

D I A R I O  A r  N O S T R I  S C I A T O R I
LA P O S S IB IL IT À ’ D8 V A L O R IZ Z A R SI

Beh !, Q uando andrem o a scia­
re? Questo l’in terrogativo  postoci da 
diversi sportivi di' C apodistria  e del 
d is tre tto , p ra tic an ti ann i addietro 
gli sport invernali, e che, dopò es­
sersi a ffilia ti al club alpino di Ca- 
podistria, a ttendono  che il c o m ita to . 
si decida a  organizzare qualche 
competizione -sciistica.

L’in terrogativo  per varie causo 
rim ane senza risposta,, in  quanto, 
dopo la b rillan te  paren tesi dell’a t­
tiv ità  sciistica del 1950, ta le  sport 
ne lla  n o stra  sona è anda to  deca­
dendo. Non già' per il d isinteresse 
degli sportivi, m a per ben d ifferen ­
ti  m otivi. In  prim o luogo essi van­
no ricercati proprio nella  noncu ran ­
za dé! Com itato dirigente del Club 
alpino, e della direzione dell’UCEF. 
Il prim o, dopo il trasferim en to  del 
responsabile della sezione sciistica 
e del tecnico di questo sport, non 
h a  provveduto alla  loro sostituzio­
ne con a ltr i elem enti capaci. L’U- 
CEF, a sua  volta, d ife tta  no n  solo 
nel suo com itato d irettivo  di u n  
rapp resen tan te  a ttivo  per gli sport 
invernali, m a financo di u n a  sezio­
ne che si occupi in  m ateria.

T enuto  conto che fra  gli sportivi 
locali m olti sono disposti anche a 
contribuire di ta sca  p rop ria  a ll’or- 
ganizzazione di gare, sarebbe oppor­
tuno che ta le  passione d is in teressa­

l i  club alpino dal can to  suo do­
vrebbe attiv izzare il comp. M arti- 
nuzzi cd a ltr i sportiv i capaci a  fa r  
rivivere la sezione sciistica. Poiché 
da quan to  abbiam o appreso, i d iri­
gen ti del club alpino di T rieste, no­
stri ab itua li com petitori, sarebbero 
in tenzionati ad  organizzare en tro  
m arzo delle gare senatorie  a  Mon- 
tènero  d ’Idria , perchè non  p a rte ­
cipare con i n ostri a tle ti?

B isogna precisare che sono tu t t i  
fuori a llenam ento , ed il lasso di 
tem po che ci separa  da  questa  pro­
babile g a ra  è molto breve. A ppunto 
perciò ci si dovrebbe m etter sotto, 
è qui diverrebbe prezioso l’in terven­
to dell’UCEF in  ta le  senso. U na 
dotazione, anche di non  grande en­

tità , perm etterebbe ai m igliori e- 
! m enti di rim anere qualche giorno
a M ontenero per p repararsi ai pros­

s im i agoni.
F ra  gli sciatori contiam o elem en­

ti  di indiscusso valore, che possono 
piazzarsi bene, anche  in  com peti­
zioni m aggiorm ente im pegnative.

E ra i discesisti contiam o V idm ar, 
M artinuzzi Edi, Gobbo, Leban ed 
a ltri. Per i fondisti u n a  sicu ra  pro­
m essa: M artinuzzi, giovane dotato  
di la rghe  possib ilità  atle tiche, che 
h a  saputo  pure  d im ostrare  la  sua 
capac ità  della  discesa obbligata. 
Poi a ltr i a  decine.

Valorizziam o queste energie, d an ­
do la  possibilità agli sciato ri del li­
to ra le  di a fferm arsi in  questo sport 
così salbure e bello, SA

Malgrado 1'inclemenza del tempo, 
un discreto numero di sportivi sì e 
trovato ieri alle 14,30, sugli spalti, 

dello stadio di. Capodistria, per assi­
stere all’ incontro straci [tini ino fra 
l’Aurora ed il Proleter. Una delle, 
due squadre era già in campo e pal­
leggiava sotto una porta. Dell'altra 
neppure l'ombra. L'arbitro, dopo es-

w

:

Pallacanestro
Organizziate) dalla federazione spor­

tiva bolognese, è stato disputato la 
scorsa setta mana, nella città petro­
niana, un torneo di pallacanestro, al 
quale hanno partecipato, oltre alla 
locale «Viirtus», pu re  .1 quimtfitlii del 

«Piirtiizan» '<lii Belgrado e le squadre 
il illet: autistiche rtludenteselre «Wild 
Cai» e «Losanna».

La squadra bolognese è riuscita a 
ciomruisfcare il  trofeo, battendo, nella 
fljnàldsiaiimia, la  squadra belgradese 
per 51 a 43. L’incontro è stato mo­
vimentato e ricchissimo dj fasi tee* 
riiiolie.

S B i l

ta  venga assecondata c che l ’UCFlF 
in tervenga preso i! G om itato Popo­
lare  D istre ttua le  affinchè faciliti 
nelle ioro aspirazioni dispoitendò in  
favore delle com itive di sciatori li­
no sconto elevato sui prezzi dei 
mezzi di trasporto .

SPORT FIUMANO
BEL

FIUME, febbraio — iA tra tt i il so­
le, un debele sole invernale, spezza 
la monotonia delle nuvole .grigi* che 
affolliamo i l  cielo. 'Una' pioggia itili lu ­
ce cade allora sulla riviera illumi­
nando i l  Monte Maggiore, che anco­
ra  Ita i  suoi ,p,ideiti imargentat.i di. ne­
ve. Di questi .brevi momenti d i sole 
nie approfittiamo, à oilolistì del Club 
«Fiume», j  qua li hanno già iniziato 
la  loro  -preparazione simile strade, a l­
ternandoli a  quelli in  palestra ed ai 
carsi iteotrioi. D'allenatore Blazevic ha 
voluto fa r togliere .presto quesito anno 
le maglie colorate dalla naftalina ed, 
insieme alila coimmieaione tecnica for­
mata. ila Balde, Rade, Kiramaxsiie, P a­
lisela, Caldura e Zambelli, ha già sta­
bilito un  suo piamo d ’aiziomie laffiin- 
ehè la  prim avera trovi i  corridori, in  
bilione loondiiztioni dii forma. E poi in  
seno a l Club grandi sono à propo­
siti p er ll’aititiivtiltà fu tura 'in quanto 
quest’ammo le squadre ded diiileitLamti 
c degli affienii pidltranno contare su 
un 'buon m im m i di comtMori. E per 
questo' non bisogna, perdere tempo.

La prim a usoiiBai è stata già .com­
piuta. domenica 'scorsa con una Sgrop­
pata fino :a. Medea-, nonostante i l  te r ­
mometro non segnasse im a tem pera­
tura proprio ideale. A questa prim a 
presa dii- .(‘onll'iilfiiiza con i l  terreno a l­
tre ne seguiranno', fino quando isi a r ­
riverà alla prim a gara cioè all «ross 
prim averile che verrà disputato ài 19 
marzo.

For quanto riguarda, le  prove alile 
qiualii li eidlistti .fiumani prenderanno 
pia,rie è stato igii.à fatto un piano dii 
massima. Essi saranno presentii ai 
campiioinialli erositi «tagli laffiavii e  dèi 
dilettanti, prenderanno parte con una 
squadra mieli® d i (allievi e  dilettanti 
ad una gara internazionale ehe isi 
svolgerà a  Ktoigenfurt verso ila fine 
dii estate. Gran piarle deU’iaititiiività 
prossiim® dell Club 'Ä fatiiro  «Fiiiuime» 
si svolgerà niellila nostra Regioime si® 
per ragioni finanziarie, eh© di p ro­
pagando. P er cui li- «oirmid'ori della no­
stra città saranno in  lizza lini tu tte le 
compeitiiaiipni due veinramno ' «rgäniz- 
laite dallo  .Scioglilo Olivi dii Pola, dal­
le Saline d i  po rtar ose e dial Proleter 
d i ' Oapiodiistiria>. Particolare im por­
tanza assumerà quest’anno i l  «Giro 
delTJstirilai» i l  quale conterà su urna 
itapjpia in  più rispetto alilo scarso an ­
no. Si co-rrerannio infintiti le seguenti 
tappe : I tappa- : Palai—P  a ron zo ; II 
tappa : Parenzcv—iGapadistria ; III
tappa: Gaipoidiistriiia—Fium e; IV tap ­
pa : Finim«'—Arai®, i(semilappia,) © Ar- 
aiia-—Poilà (sem itappa). Alla prava, 
olitine che alila (paatocdipiaiziome del Club 
Fiume, Proleter, Salirne e Scoglio 
Olitimi .sano stati ©stési gli invili ad 
una- rappresentativa d i Vienna, -a Lu­
biana, Zagabria, Nuova Gorizia, Spa­
llato e  Vojvodina, Praticam ente quin­
di la «ori®, par- ila prim a volita, nella 
sua stanila, consterà anche stallia p a r­
tecipazione d i corridori stranieri, il

La casistiea

D. L'arbitro fischia la fine del 
primo periodo di gioco cinque 
m inuti prima del termine rego­
la re f l ’arbitro riconosce il suo 
errore, ehe. cosa farà?

IL Egli lichiiame.rà I ig io catoni in 
camp-o e farà laro .gin,care i 
cinque miranti m anicanti,

D._ Se tale errato computo di tem ­
po si verifica olla fine del se­

condo periodo di gioco, come 
dovrà comportarsi l'arbitro?

B. Se i  giocatori ri tiravano ancora 
luv'.rn i  irfccimlii dii gioco, ll’ar- 
Jjùta® farà sena Vitro riprendere 
ila piarti:®' p e r i  minuti m an­
canti. In ciaiSO icontriario potrà 
im ita re  i  'capitani ® fa r 'ritor­
nare  le squad re in  campo, e 
qualora essi s,t rifiutassero, ne 
.farà monzii'one noi suo rap  

porlo. -
D. E se. l'arbitro si accorgesse del 

suo errore soltanto dopo i l  re­
golamentare riposo e prima di

iniziare il secondo periodo di 
gioco ?

R. — L ’aalhiitro farà igiociare i  cinque 
m inuti mancanti e ne farà 
menzione nidi può rapporto : 
dopo d,; che, farà ancora -ni- 
spettare 51 riposo regcil.amcn- 
tiàre.

I). L arbitro può accettare osser­
vazioni o richieste di informa­
zioni da parte dei giocatori?

R. L W itro - 'non dove laipcettiaire 
'e-sicrnvariioui nè richieste d i in- 
hirmaziionii d a  p a rte  diet gio­

catori: qualora gliene fossero 
rivelile, lammomiirà 1 colpevoli, 
e. ira caso dii Insistenza o irecii- 
div.'.tà, Ij espellerà. E’ eonsem- 

■ rito  a l  solo rap ita lo  della 
quadra di rivolgersi, ® gioco 

fermo, in  forma- cioirireittta -e non 
oslnuKiiaittistim, riPairhitro du­
rante la  gara p e r ehiiedere 
ispiiegaiziioni su una sua, de- 
tciisiqme.

D. Un giocatore insulta Varbitro 
o i segnalinee. Come procede* 
rà l’arbitro?

R. —

D.

R.

D.

R.
D.

R.

R.
k  -

Se un giocatore insulta Tarlii- 
tro ,o i .guardialineie, si deve 
espieilileirlo immediiatamenite, e, 
so, il  gioco è .stato interrotto., 
lo  si riprenderà con u n  calcio 
d i punizione indiretto.
Che cosa farà l'arbitro se, do­
po, avene fischiato una punizio­
ne, un giocatore, iin segno di 
diaajppirorvazidne lancierà lon­
tano ,1®, p alla?
L’airbitiro dovrà espellere il 
giocato-re immediatamente.
Un giocatore che lascia il cam­
po durante la partita, per d i­
sapprovazione dell'operato del­
l'arbitro, può riprendere parte, 
al gioco?
■N,o;
Qualora un giocatore usi male 
parole o blasfemi, o giocatori 
di una stessa squadra alterchi­
no fra loro, quali provvedi­
menti devono essere presi?
Si deve aimm-omóre e, in  caso 
d,; recidiva, espellere il gioca­
tore oaljpervole.

Un giocatore espluso pub so­
stare nel campo per ostina­
zione? 
iNio.
Come deve agire l'arbitro

quantlo un giocatore espulso si. 
rifiuti di abbandonare il ter­
reno di gioco?

R. — L 'arbitro richiederà Tintemvien- 
ito, e se questi si dimostrerà 
solidale con Tesip-ubo, adotterà 
inei suòli confronti il medesimo 
iprowectimieinto, i iivitanid o ,iì vii - 
ce-capitano ® sosti tuiirio cd a 
dare icse-cuzliionie, alile sue ' deci- 
sionii, Qmialoira anche questi si 
tri'liiioiUàsse di lolfabeidi-re fischierà 
Ila fing amifeifijpeita difilla giara.

D. Se un giocatore persiste nel 
calciare la palla al di. là delle 
linee laterali o si comporta in 
modo tale da causare voluta­
mente perdite di tempo, come 
deve regolarsi l'arbitro?

R. — L a u te m  dovrà eon'id arare 'la- 
ili. c iti '.dome «condatt® scorret­
ta» e quindi lamimomiiire 'ili igio- 
<mto;re. In raso idi reciiidivai. il 
giioicatcèe dovrà esaeire espulso 
dal icamipo. 'Se ili gioco è stalo 
interratilo .per itali© moliiiva, dio- 
ivrà lessare ripreso con un «al­
ici« d i .punizione indiretto a 
favore della squadra .avversa­
ri®,.

(  Continua)

che significa un grande piaesio ini a- 
viathltft per la  .pioipolariizzaiziìone di que­
sta igaira, th è  già è giunta alila sua 
terza ediizione.

P e r questuami« il Club Fiume si 
avvarrà dellTialpipiorto dei seiguenti al­
ia ti: Dii 11 alt t a n t i - :  Sconfina, Calci- 
uà, Bomileimipo (.a fine stagione sii ®g- 
giranigerà aid eisai Raeùinovie che ri.- 
emtreirà dal servizio miliitàre mentre 
è jutiolbiabille il  passaggio a questa ea- 
Jéigoiria di 'alleimi allliiievi ) ; a l l i e v i :  
Zambellli, Smeireian, Brayan, Fattur, 
Jetattah, Visinko, Hartbic e Stepančič.

Cb; invece ha diaito un adidlio defi- 
raltiiivto alla hiciilfitetitia è Stroligo. che 
non potrà più dé,dii,carsi a quésto 
sport all quale desiderava1 tanto ritor- 

. mare e nel quale tanti successi aveva 
conseguiti, poiché il medico glielo 
ha proibito. Sebbene privo di questo 
«Mimo elemento «he tanto Lime pro- 
ni.-'tteva, il Club Fiomue. canta di di­
sputare rama buona Stagione agonisti­
ca, ’ ,«he ce aAmeute dairà atiip-ie sod - 
riiiisfaziionii a tu tti gli amanti dello 
sport eiolistliico fiumano.

CA M PIO N A TO
STUDENTESCO FIUMANO

I I I  g io rnata  

I  R ISU LTA TI
Se. T ecnica I I  — Se. Tecnica I  2-1 
M agistrali — Liceo ita liano  1-1 
SczT ecnipa I I I  — «IH  Maggio», 3-i 
Tecnica Edile — Ac. appren. it, 0-0

L a classifica
Liceo ita liano  p u n ti 5, Scuoia 

Tecnica I e I I  4, I I I  Maggio 3, 
Scuola T ecnica III, Ranèoviè, -e 
M agistrale 2, Scuola T ecnica Edile 
e scuola apprendisti ita lian i 1, Is ti­
tu to  M agistrale 0.

Pallavolo
Se. tecn ica I I  — I I I  Maggio 3-0

Può u i solo elemento arrogarsi il
diritte di sospendere ii campionato?

sersi fatto vivo prim a della *ora sta­
bilita era irreperibile. Lo abbiamo 
trovalo p iù  tardi e ci dichiarò, che 

si. era recato in rosa del presidente 
della sezione calcio per accertarsi 
sulle voci messe in. giro„ e cioè che U 
campionato era stato sospeso causa 
il maltempo, ricevendo la conferma. 
Finora nulla ci risulta di comunica­
zioni ufficiali in merito, ma lutto  

sembra convalidare Vipotesi che ef­
fettivamente alcuni, forse uno solo, 
fra i membri della sezione calcio, si 
sia arrogato il diritto d i diramare 
Vordine di sospensione degli incon­
tri d i campionato causa la bora che, 
sebbene violenta, non raggiungeva i 
lim iti da dover far sospendere le 
gare.

h i ogni caso Varbitro in argomen­
to, dopo aver ricevuto Vordine d i d i­
rigere l'incontro, doveva rimanere 
in campo e fischiare l'inizio della 
partita alle 14,30. Anche i dirigenti 
d i altre squadre affermano di. non 
aver ricevuto alcuna comunicazione 
ufficiale.

Siamo convinti che la maggioran­
za. dei tifosi capodistriani e, proba­
bilmente, anche delle altre località 
dove ieri dovevano disputarsi incontri 
di campionati, siano rimasti forse 
soddisfatti di sottrarsi a due ore di 
raffiche, ma rimane.' il fatto delle 
competenze della segreteria e la for­
ma quanto mai ((famigliare» di. pren­
dere decisioni. Fino alle ore 10 di 
lari, anche dalle informazioni della 
stazione meteorologica, il tempo non 
era rigido tanto da far prevedere la 
impraticabilità d i campi nel pome­
rìggio. Atteso un tanto, come Timi 
il presidente, Aldo Piaino, e in. ac­
cordo con chi, ha potuto diramare, 
l ordine di. sospensione degli incon­
tri? Siamo curiosi di sapere inoltre 
con quale m ezzo ha informalo le 
direzioni delle squadre e gli arbitri, 
dato che la sezione sportiva della 
nostra radio, la quale poteva m ette­
re in onda a p iù  riprese un comu­
nicato per legalizzare il provvedi­
mento, non è stata per nulla infor­
mata. E ’ opinione dif fusa nei. cir­
coli sportivi capodistrùhii che il ge­
sto del presidente sìa irregolare e 
antidemocratico. 1 più maligni giun­
gono persino a mettere in collega­
mento la sospensione degli incontri 
con il carnevale e con rincontro Ju ­
ventus Tr iestina di Valni aura.

La cosa, qualunque sìa la verità, 
è preoccupante, perchè compromette 
la serietà delle nostre organizzazioni 
sportive. Infatti, solo l'arbitro sul 
posto poteva decìdere se / incontro 
era da effettuarsi o meno e ciò a 
seconda della violenza del vento. Do­
po quattro settimane di riposo, per 
evitare appunto le punte dei rigori 
invernali, era logico aspettarsi che 
U nizio del girone di ritorno non do­
vesse subire ritardi per non cadere 
ne!! estremo opposto, prolungando il 
campionato a maggio. Decisioni di 
questo genere non giovano certamen­
te al buon andamento del campiona­
to, ed airinteresse delle masse spor­
tive per lo stesso. I  dirigenti dovreb­
bero ben riflettere prima d i lasciarsi 
influenzare da chi forse, per un mo­
tivo, o per l'altro, ha interesse di 
vedere le cose andar male nel nostro 
sport. '  p . S.

SCIATORI IUGOSLAVI IN ALLENAMENTO

ATLETICA LEGGERA

STABILITI 31 MUOVI 
PRIMATI

. T ren tu n  p rim ati stab iliti in  cen- 
to t ta n ta  giorni, questo il bilancio, 
positivo dell’a tle tica  leggera jugo­
slava, dopo la  no n  felice paren tesi 
di Helsinki.

Di questi p rim ati, f r a  le società 
h a  fa tto  m an  bassa la  S te lla  R ossa 
di B elgrado, che, con M ilakov, K ri- 

. vokapič, R adovanovič, R adosavlje­
vič, Jovancic e Pecelj è riu sc ita  ad 
aggiudicarsene ben  14. seguita dal 
P a rtizan  e da lla  M ladost. Le socie­
tà  slovene si sono accon ten ta te  di 
stab ilire  cinque record.

E ’ u n  bilancio soddisfacente in ­
vero, specie • se si' tìen  conto che 
gli a tle ti jugoslavi h an n o  stabilito  
diversi p rim ati in  com petizioni svòl­
tesi a ll’estero.

F ra  i risu lta ti che h a n n o  destato  
m aggior in teresse in  Jugoslavia ed 
a ll’estero, • sono d a  annoverarsi i 
tem pi s tab iliti da M ihaljc nei 5003 
m etri, percorsi in  14’20” e 8 decim i 
e nei 10.000 m etri con 29’, 48” e 6 de­
cimi.

Accanto ai vecchi nomi, sono s ta ti  
segnati negli albi sportiv i pure 
quelli di nuove forze giovanili, po­
stesi in  luce negli u ltim i tem pi, il 
che fa  sperare bene per l’atletism o 
nostrano.

Il prim o record stab ilito  lo scorso 
anno, è s ta to  a ll’estero, ne lla  ca­
p ita le  greca, dal discobolo K riva- 
kap ič; l ’ultim o ne lla  capitale slo­
ven,a, da Lorger. A ltri p rim ati so- 

teno s ta ti abbassati a  Zagabria, tre ­
dici in  tu tto  e B elgrado: und ic i; a 
Celje: q u a ttro ; a  L ubiana, Stoc­
colm a, G èteborg e A tene due, ed 
in fine  a H elsinki e K lagen fu rt uno.

NECROLOGIO j

PER RAG IO NI TECNICHE. 
MANCANZA DI ENERGIA 
ELETTRICA IL GIORNALE 

.ESCE CON UN GIORNO DÌ 
RITARDO.

D irettore responsabile 
CLEMENTE S A B A T I  

Stam pato presso lo stabil, tipogra/.
«JA D R A N » Capodistria 

, Pubblicazione autorizzata

Gora profondo diiapàansre comuni- 
cbiamo la luttuosa notòria dèi deces­
s i , 'awciniitto i l  12 -c. m. a Lubiana.
deì leoimipaiginio

P I R C  J O Ž E
d ò » ’ittre dalla Bane® d’Iistria S. A. 
<1 Ci'.pcdirslria e nostro colila,bdfeatore. 

Il .nome delfo scomparso rim arrà
r»; .1- 'icfcairifi ricordo .

RINVENIMENTO
Il «pomino 4 e. ni. è stato rinvenuto 

;,:;l s.Tiiino s»orili]vo «li 'Capndistri® 
vn io:'.-: » ri,i cl davi. Lo fimanitore è 
ó:nli: ilio idi u r i t i»  presso- il Comando 

.o: tirale* dèlia D. P. di Capo dis­
tri«.

La fabbrica di calze, biancheria 
e passamanterie Fabrika čarapa, i pozamaafer; e

i S
m

BELGRADO
Via Cirillo e Metodio N.o 8 

telefoni 41-938 e 44-236
Produce: Tutte le specie di calze, biancheria 
intima, elastici, cordoncini, lacci per calzature 
e altre passamanterie di primissima qualità.

Rende noto alle aziende commerciali, che 
ha esteso la sua attività commerciale alla zona B 
Nel corrente mese di febbraio, un rappresen­
tante visiterà tutte le aziende commerciali della 
zona, per la stipulazione dei contratti.

BEOGRAD
Ć iriia  i M etodija broj 8 

tel. 41-938 i 44-236
Proizvodi : Sve vrste čarapa, trikotaže, lastiša, 
gajtana, pertli i ostale pozamanterije1 odličnog 
kvaliteta i trajnosti.

Izveštava sva trgovačka predtizeća na teri­
toriji zone B, da je proširila svoje poslovanje 
na teritoriji zone B, te će u mesecu februaru, 
pretstavnik pomenute fabrike posetiti sva trgo­
vačka preduzeča. .


